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■ Rapporti tesi da diversi mesi tra il sindaco di 
Ventimiglia e la Lega, primo partito della mag-
gioranza. Ma il Carroccio adesso stacca la spi-
na, decisa a non tollerare più scelte che non 
rispettino la linea del partito e gli impegni pre-
si con gli elettori. Alle recenti amministrative 
il partito ha subito un duro ridimensionamen-

to considerato conseguenza della scelta go-
vernista che ha portato al cedimento su mol-
te priorità per non far cadere Draghi. Il sinda-
co invoca almeno l’appoggio esterno. La re-
plica: «Non siamo soprammobili»

RICONOSCIMENTI ANCHE PER PIEMONTE E LIGURIA 

Bandiere Verdi 2022, 
Legambiente premia le Alpi
Sono 19 le Bandiere Verdi asse-
gnate da Legambiente nel 2022 
ad altrettante località dell’arco 
alpino. «Un premio - spiegano 
dall’associazione, impegnata nel 
suo sesto summit nazionale a 
Chiaverano, in provincia di Tori-
no - a realtà, comunità, imprese 
e start-up, amministrazioni lo-
cali, ma anche singoli cittadini 
che si danno fare per valorizza-
re il territorio montano rispet-
tando l’ambiente». Insomma, il 
tema è ancora una volta quello 
della sostenibilità ambientale, 
unita alla tutela e valorizzazio-

ne del paesaggio, agricoltura e 
filiera agroalimentare, innova-
zione e servizi smart, comunità 
locali che fanno rete. A guidare 
la classifica delle regioni più 
premiate c’è il Piemonte, che 
condivide il primo posto con il 
Friuli Venezia Giulia (quattro 
Bandiere Verdi a testa).  Seguo-
no Lombardia e Trentino con 3, 
Veneto 2, Liguria e Alto Adige 
con 1. Le Alpi, spiegano da Le-
gambiente, rappresentano una 
«culla di esperienze virtuose ca-
paci di puntare sulla sostenibi-
lità ambientale».

Diego Pistacchi a pagina 13

■ È vera e propria emer-
genza siccità in Piemonte, 
alla disperata ricerca di ac-
qua per salvare il compar-
to agricolo della regione. 
Tanto che l’assessore 
all’Ambiente della Regio-
ne Piemonte, Matteo Mar-
nati, ieri ha scelto di con-
vocare gli operatori del 
dal comparto idroelettri-
co, dai quali è emersa la 
massima disponibilità al-
la collaborazione e la vo-
lontà di cooperare con i 
consorzi irrigui.

EMERGENZA SICCITÀ IN PIEMONTE 

Crisi idrica, Marnati: «15 giorni 
per salvare il settore agricolo»

Servizio a pagina 3

Rolex Giraglia 2022, spettacolo e sport
Il KER 46 LISA R di Giovanni Di 
Vincenzo vince la «Rolex 
Giraglia 2022», chiusa ieri 
con 105 barche che sono 
riuscite a completare la 
regata entro il tempo limite, 
dopo la partenza di 
mercoledì alle 12 da Saint-
Tropez. Presenti ieri alla 
premiazione tutti i 
rappresentanti dei Club 
coinvolti (Yacht Club 
Sanremo, Société Nautique 
de Saint Tropez e Yacht Club 
Italiano) a dimostrazione 
dello spirito di squadra che, 
dal punto organizzativo e 
sportivo, ha coinvolto, e unito, 
21 nazioni differenti

IERI LA PREMIAZIONE DEL VINCITORE 

DAL 21 AL 23 GIUGNO, IN PRESENZA E ON LINE 

Career Days, l’Università 
mette a contatto giovani e aziende
■ Ogni anno l’Università di Genova organizza i Career Days di 
Ateneo. Dopo le ultime due edizioni, realizzate online, che hanno 
visto la partecipazione di circa 30 aziende per ciascuna edizione 
e di circa 500 tra studenti e laureati, quest’anno l’evento torna in pre-
senza ma mantiene una giornata online per permettere a tutti di 
intervenire. Dal 21 al 23 giugno studenti, studentesse, laureate e lau-
reati potranno incontrare i rappresentanti delle oltre 70 aziende pre-
senti, fare brevi colloqui conoscitivi e consegnare i propri CV. Inol-
tre avranno la possibilità di assistere alle presentazioni per sco-
prire, in modo dettagliato, le opportunità di inserimento professio-
nale nonché i profili ricercati, le competenze richieste e le moda-
lità di selezione utilizzate. Le opportunità di lavoro sono concre-
te e in ambiti diversi del mondo della produzione e dei servizi.

I DATI DELLA BANCA D’ITALIA SULLA RIPRESA 

Nel 2021 il Piemonte cresce 
ma ora teme la guerra

■ Una ripresa vivace nel 2021, con un rischio più che 
concreto di essere “azzoppata” nel 2022, a causa della 
guerra in Ucraina e delle difficoltà legate a materie pri-
me ed energia. Si potrebbe sintetizzare così il rapporto 
annuale “L’economia del Piemonte”, presentato nei gior-
ni scorsi dalla Banca d’Italia. L’analisi parte dalle buone 
notizie: nel 2021, primo anno della ripresa post Covid, 
l’attività piemontese è cresciuta del 7%, sopra la media 
del PIL italiano che si ferma al 6,6%, anche se ancora in-
feriore di tre punti rispetto al 2019 (anno di riferimento 
pre pandemia).

EVENTI/CULTURA 

Il programma 
del teatro  
di Genova

Servizio a pagina 15

«Suoni delle 
Terre del 
Monviso» 
entra nel vivo

Servizio a pagina 9

CUNEO

Il Volto  
di Cristo  
tra Oriente  
e Occidente

Servizio a pagina 4

TORINO

Ardini a pagina 5

FIBRILLAZIONE POLITICA

Crisi latente da tempo a Ventimiglia con il sindaco che non lascia spazio ai partiti e il tema 
immigrazione è caldissimo: dopo il crollo alle urne, il Carroccio esce dalla maggioranza

LA LEGA NON CEDE PIÙ, SALTA IL PRIMO «GOVERNO»

Tra le molte leggende su Gabriele d’An-
nunzio (politico, stratega, occultista, pro-
feta...) perdura quella della sua affiliazio-
ne alla Massoneria. Ne ha scritto Raffael-
la Canovi in L’Iniziato. D’Annunzio e la 
Massoneria (ed. Ianieri). Quali novità pro-
pone? 

 
CANDIDATO DELLA BELLEZZA... 

Dopo aver documentato in un corposo 
saggio del 2019 l’incolmabile distanza tra 
d’Annunzio e il fascismo, in un nuovo ro-
busto libro Raffaella Canovi spazza via la 
litania di avocazioni di Gabriele d’Annun-
zio alla politica, alla condotta d’armi e in-
fine alla massoneria. Gabriele (Ariel) fu 
se stesso: divertito e divertente con chi lo 
divertiva. Scostante per tutti gli altri. (...)

D’Annunzio 
massone? 
Iniziato a se stesso

segue a pagina 7

di Aldo A. Mola 

Editoriale

Giunta Bucci in salita 
per lo spazio agli alleati

Servizio a pagina 13

ECCESSO DI VITTORIA

L’artigiano che tramanda 
l’arte ligure dei Risseu

Servizio a pagina 12

LA STORIA 

«Curo i tumori rari 
che qui rari non sono»

Bottino a pagina 11

SANITÀ
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■ Aggressione nei giorni scor-
si al carcere torinese “Lorus-
so e Cutugno”, dove un dete-
nuto straniero ha aggredito 
un agente della Polizia Peni-
tenziaria in servizio. I fatti ri-
salgono al pomeriggio di gio-
vedì: il detenuto pretendeva 
di rimanere con la porta del-
la propria cella aperta. Al di-
niego dell’agente, lo straniero 
lo ha dapprima spintonato e 
successivamente colpito con 
un pugno all’altezza della 
tempia sinistra. Il poliziotto è 
stato accompagnato al Pron-
to Soccorso dell’Ospedale 
Maria Vittoria dove, dopo le 
necessarie cure, è stato di-
messo con una prognosi di 

due settimane. 
A dare notizia dell’aggres-

sione è stata l’O.S.A.P.P. (Or-
ganizzazione Sindacale Auto-
noma Polizia Penitenziaria): 
«Si tratta solo dell’ultimo, in 
ordine di tempo, episodio di 

violenza ai danni di persona-
le di polizia penitenziaria, che 
ormai subisce persino l’ira ir-
riguardosa e non giustificata 
dei detenuti - denuncia il Se-
gretario Generale Leo Bene-
duci -. L’episodio, non isola-
to, si connota di ancor più 
gravità per il clima di violen-
za cui si assiste e, che com-
promette la sicurezza e la tu-
tela del principio stesso di 
giustizia». 

Difficoltà simili non sono 
nuove al carcere delle Vallet-
te, dove da tempo anche chi 
rappresenta i detenuti denun-
cia una situazione di difficol-
tà e tensione non indifferente. 
«Non possiamo che richia-

mare il rispetto di ciascuna fi-
gura operante all’interno del 
carcere - aggiunge Beneduci 
- e pretendere, arrivati a que-
sto punto, che l’Amministra-
zione Penitenziaria periferi-
ca e centrale prenda formale 
consapevolezza di episodi 
che ormai rischiano di carat-
terizzare gli ambienti delle 
carceri italiane e, si adoperi 
con assoluta urgenza per la 
tutela di tutto il personale pe-
nitenziario. Lo stesso perso-
nale che si è sempre contrad-
distinto per la professionalità 
ed il senso assoluto del dove-
re e, che subisce episodi di 
violenza non più tollerabili e 
che rischiano di esasperare le 
condizioni di vivibilità e di la-
voro. La sensazione è che 
l’Amministrazione Centrale 
non sia in grado di fornire 
supporto, sostegno e tutela di-
nanzi al compiersi e, ormai 
reiterarsi, di atti di violenza».

TORINO

■ È vera e propria emergen-
za siccità in Piemonte, alla 
disperata ricerca di acqua 
per salvare il comparto agri-
colo della regione. Tanto che 
l’assessore all’Ambiente del-
la Regione Piemonte, Matteo 
Marnati, ieri ha scelto di 
convocare gli operatori del 
dal comparto idroelettrico, 
dai quali è emersa la massi-
ma disponibilità alla colla-
borazione e la volontà di co-
operare con i consorzi irri-
gui. 

La crisi idrica infatti è 
ormai evidente: abbondan-
temente superati i 100 gior-
ni senza pioggia, oggi il Po 
segna il suo valore più bas-
so (per quanto riguarda il li-
vello delle acque) degli ulti-
mi settant’anni: -3,7 metri, 
un valore misurato al Ponte 
della Becca (Pavia) e comu-
nicato da Coldiretti, secon-
do cui ci troviamo in una si-
tuazione «drammatica». 
Dall’inizio del 2022 le preci-
pitazioni sono state pratica-
mente dimezzate in tutta Ita-
lia, con la mancanza di piog-
gia che ha già costretto 170 
comuni in Piemonte al ricor-
so alle autobotti, ai raziona-
menti e alle misure restritti-
ve anche per innaffiare orti 
e giardini. In sofferenza, poi, 
sono anche i grandi laghi, 
come il Maggiore, sceso al 
minimo storico con un gra-
do di riempimento del 22%, 
mentre quello di Como è al 
25%. 

Una situazione che, al 
momento, sembra destinata 
a perdurare, unita al caldo 
record che si è abbattuto sul-
la nostra regione nell’ultimo 
periodo. Secondo quanto ri-
levato dall’Arpa (Agenzia re-
gionale per la protezione 

Emergenza siccità, 
«15 giorni per 
salvare le colture»
È crisi: acque del Po mai così basse da 70 
anni. Giovedì scorso la giornata più calda

IDROELETTRICO A RAPPORTO DA MARNATI

■ Si chiama «Tabui» la nuova app, rea-
lizzata dalla Regione Piemonte e da 
Unpli (che rappresenta le pro loco), at-
traverso cui, con modalità nuove ed al 
passo con i tempi, sarà possibile scopri-
re il turismo locale, fatto di sagre ed 
eventi di paese. L’app, il cui nome ri-
chiama a quello dei cani da tartufo pie-
montesi, è stata presentata ieri dalla Re-
gione. Scaricabile su smartphone e ta-
blet, una volta aperta, l’applicazione è 
in grado di geolocalizzare l’utente che la 
sta utilizzando per potergli fornire un 
elenco dettagliato di manifestazioni or-
ganizzati dalle pro loco, con tutte le in-
formazioni necessarie. «Abbiamo lavo-
rato molto in questi anni, ottenendo ri-
sultati importanti - ha detto l’assessore 
al Commercio e Turismo della Regione 
Piemonte, Vittoria Poggio -. Ho sempre 

detto che la comunicazione andava au-
mentata, e il presidente Cirio ci ha sem-
pre creduto. Siamo sulla giusta strada 

per aumentare sempre più la nostra at-
trattività». L’app Tabui è una realtà tec-
nologica made in Piemonte: sviluppa-
ta da Giorgio Proglio, l’azienda che l’ha 
realizzata ha sede ad Alba. «Grazie alla 
collaborazione con Tabui avremo un 
nuovo strumento per comunicare i no-
stri eventi - ha commentato Stefano Ra-
so, vice presidente dell’Unpli Piemon-
te -: attraverso l’app avremo un nuovo 
modo per poterli comunicare ai turisti 
in maniera naturale e moderna. Le pro 
loco aspettavano questo strumento». «È 
un’app moderna, i nostri turisti poten-
ziali hanno acquisito l’abitudine di co-
noscere attraverso le app le sagre, gli 
eventi culturali ed enogastronomici: è 
una modalità innovativa che dimostra 
come l’Unpli si sia adeguato alle do-
mande dei turisti» ha aggiunto Poggio.

Turismo

«Tabui», l’app per scoprire il Piemonte 
Sagre ed eventi del territorio da oggi a portata di smartphone

Il Po ha segnato il suo livello idrometrico più basso negli ultimi 70 anni: -3,7 metri

ambientale), la giornata di 
giovedì, 16 giugno, è stata in 
Piemonte la più calda degli 
ultimi 65 anni. La tempera-
tura massima raggiunta du-
rante le 24 ore in questione è 
stata in media di 28,1 gradi. 
Il record precedente risaliva 
al 2003, quando era stata 
raggiunta una media di 27 
gradi. Anche il 17 giugno in-
tanto la colonnina di mercu-
rio ha toccato valori consi-
derati “anomali” per la sta-
gione. A Torino è arrivata a 
35.5, ad Asti a 35,3. «La cau-
sa di queste temperature - 
spiegano all’agenzia regio-
nale - è la persistenza 
sull’Europa occidentale di 

un promontorio di alta pres-
sione che si allunga dal Nord 
Africa fino al canale della 
Manica, con valori di pres-
sione importanti e anch’essi 
anomali per questo periodo 
di giugno». Tra le conse-
guenze dirette di questa si-
tuazione metereologica ci 
sono quelle che la stessa Ar-
pa chiama “notti tropicali”, 
durante le quali le minime 
superano i 20 gradi. A Tori-
no città bisogna ritornare al-
la notte fra il 12 e il 13 giu-
gno per trovare minime in-
feriori a questa soglia. 

Oltre alle conseguenze 
per la salute umana, soprat-
tutto per gli anziani, la 

preoccupazione delle auto-
rità resta nei confronti 
dell’agricoltura: «Al momen-
to non è ancora possibile 
quantificare con precisione 
i danni arrecati alle coltiva-
zioni, condizione indispen-
sabile per accedere ai soste-
gni del Fondo di solidarietà 
nazionale, ma ciò che è cer-
to è che le ripercussioni del-

la carenza idrica sulle colti-
vazioni saranno pesantissi-
me» ha spiegato il presiden-
te di Asti Agricoltura Gabrie-
le Baldi. «La situazione - ag-
giunge il direttore, Mariagra-
zia Baravalle - è critica su 
tutto il territorio; chi può 
sfrutta al massimo la possi-
bilità d’irrigazione, con co-
sti molto elevati per il prelie-

AGGRESSIONE DA PARTE DI UN DETENUTO STRANIERO ALLE VALLETTE 

Carcere, picchia un agente  
per restare con la cella aperta
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vo dell’acqua dai pozzi, a 
causa del rincaro del prezzo 
del gasolio agricolo». 

Per questo ieri Marnati ha 
convocato il tavolo con il 
mondo piemontese 
dell’idroelettrico: la situazio-
ne in Piemonte indichi che 
gli invasi siano al minimo 
storico e mostrino una ridu-
zione media del 40 o addirit-
tura del 50% rispetto alla me-
dia storica, ma gli operatori 
hanno garantito la massima 
disponibilità a collaborare. 
«I prossimi 15 giorni - sotto-
linea l’assessore all’Ambien-
te - saranno quelli cruciali 
per salvare le colture e pro-
prio per questo è stata avan-
zata la richiesta di disponi-
bilità a rilasciare la massima 
acqua possibile, al netto del-
le esigenze del settore idroe-
lettrico altrettanto strategi-
co; nei prossimi giorni si avrà 
contezza di tutte le iniziati-
ve locali che verranno mes-
se in campo». 

A seguito dell’approfondi-
mento sull’emergenza è 
emersa anche l’esigenza di 
portare avanti la realizzazio-
ne degli invasi – in Italia ri-
sultano essere circa 1000 le 
richieste – motivo per il qua-
le appare necessario accele-
rare. Sul punto l’assessore ha 
annunciato la volontà di far-
si portavoce presso il Gover-
no per la costituzione di un 
tavolo dedicato. 

 SA
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grafia, che la vede ora co-
me immagine del Cristo 
vittorioso e ora di quello 
paziente, che l’avvicina 
all’immagine orientale del 
Mandylion». 

Da qui il parallelismo, 
che, continuano dal Mu-
seo, «si riflette anche sulle 
leggende circa la sua origi-
ne, in una versione donata 
da Gesù alla mitica figura 
di Veronica che desiderava 
ardentemente avere un’im-
magine del suo maestro e 
guaritore, e in un’altra rea-
lizzata durante la passione. 

Sarà quest’ultima a impor-
si nell’ambito occidentale. 
Per molto tempo gli studio-
si si sono interrogati su 
quale delle due leggende – 
Veronica e Mandylion - si 
fosse modellata l’altra. Al di 
là della questione storica è 
fondamentale prendere at-
to come, da un ben preci-
so punto della storia della 
Chiesa, con sempre mag-
giore interesse la Cristiani-
tà anela a identificare le 
fattezze umane di Cristo. Il 
Mandylion in Oriente e la 
Veronica in Occidente in 

■ Si intitola “Da Veronica 
a “vera icon”: la devozione 
al Volto di Cristo nel Me-
dioevo tra Oriente e Occi-
dente” la conferenza che 
mercoledì 22 giugno al Mu-
seo Civico d’Arte Antica di 
Palazzo Madama, a partire 
dalle 16.45, vedrà protago-
nista il professor Gian Ma-
ria Zaccone, direttore del 
CISS – Centro Internazio-
nale di Studi sulla Sindone. 

Lo studioso approfondi-
rà, come il titolo suggeri-
sce, il tema della devozio-
ne nei confronti della rap-
presentazione del volto di 
Gesù nel Medioevo. Due 
tradizioni, quella orientale 
del Mandylion e quella oc-
cidentale della Veronica si 
intrecciano fortemente, 
con esiti diversi nella sto-
ria della spiritualità, sebbe-
ne entrambe di forte im-
patto nella evoluzione del-
la ricerca e della Pietà ver-
so la vera immagine di Cri-
sto. 

«All’epoca di Innocenzo 
III l’immagine cosiddetta 
della “Veronica”, presente 
da tempo in Roma e ogget-
to di culto crescente, rag-
giunge il suo status di im-
magine-reliquia universa-
le del volto di Cristo - spie-
gano gli organizzatori 
dell’incontro -. L’immagi-
ne della Veronica racchiu-
de una doppia valenza, che 
impronterà la sua icono-

Île De Cavallo | Bonifacio | Corsica | Tel. +33 495 703639 | info@hoteldespecherurs.com | www.hoteldespecherurs.com

Il Volto di Cristo tra Oriente e Occidente
Il professor Zaccone approfondirà l’intreccio tra Mandylion e culto della Veronica

LA CONFERENZA MERCOLEDì A PALAZZO MADAMA

realtà rappresentano due 
fondamentali espressioni 
dello stesso Volto, recepite 
secondo le più profonde at-
tese delle diverse spiritua-
lità. Ne è palese testimo-
nianza il ruolo della Vero-
nica nella pietà medievale, 
e in particolare il significa-
to enorme rivestito nel 
Giubileo del 1300. Le rela-
zioni dei pellegrini, i testi 
letterari, da Dante a Petrar-
ca, le cronache liturgiche 
segnalano in maniera ine-
quivocabile l’emozione 
della presenza di quel vol-
to a Roma, la cui storia an-
cora oggi risulta di difficile 
ricostruzione e a tratti con-
troversa». 

A trattare il tema, duran-

te la conferenza che avrà 
ingresso gratuito, sarà Gian 
Maria Zaccone. Storico, Di-
rettore del Centro Interna-
zionale di Studi sulla Sin-
done di Torino, Zaccone è 
laureato in Storia del Dirit-
to e si è specializzato nello 
studio dei processi per i 
percorsi di canonizzazione 
nel medioevo e nella storia 
della Pietà. In questo am-
bito ha approfondito il te-
ma della ricerca della raffi-
gurazione di Cristo con 
particolare attenzione agli 
esiti sindonici. Il professo-
re è anche titolare di un 
corso universitario di Sto-
ria della Sindone e delle re-
liquie di Cristo nell’ambito 
della Pietà. RT
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Salvatore Ardini 

■ Una ripresa vivace nel 2021, con 
un rischio più che concreto di es-
sere “azzoppata” nel 2022, a causa 
della guerra in Ucraina e delle dif-
ficoltà legate a materie prime ed 
energia. Si potrebbe sintetizzare 
così il rapporto annuale “L’econo-
mia del Piemonte”, presentato nei 
giorni scorsi dalla Banca d’Italia se-
de di Torino. L’incontro è stato 
aperto dagli indirizzi di saluto di 
Lanfranco Suardo, Direttore della 
sede di Torino della Banca d’Italia 
ai quali sono seguiti quelli di Gui-
do Bolatto, segretario generale del-
la Camera di Commercio di Tori-
no e di Mario Cavarero, vice presi-
dente del Comitato Torino Finan-
za, mentre l’introduzione alla pre-
sentazione del rapporto annuale 
è stata a cura di Piero Cipollone, 
Vice direttore generale della Ban-
ca d’Italia. 

L’analisi, che nello specifico è 
stata presentata da Cristina Fabri-
zi e Anna Laura Mancini della se-
de torinese della Banca d’Italia, 
parte dalle buone notizie: nel 2021, 
primo anno della ripresa post Co-
vid, l’attività piemontese è cresciu-
ta del 7%, sopra la media del PIL 
italiano che si ferma al 6,6%, an-
che se ancora inferiore di tre pun-
ti rispetto al 2019 (anno di riferi-
mento pre pandemia). La ripresa 
ha riguardato tutti i settori: nell’in-
dustria aumentano la produzione 
(+13%), fatturato (+8%), investi-
menti (+11%) ed export (+16,4%), 
mentre nelle costruzioni, soprat-
tutto grazie ai bonus governativi, 
cresce il valore aggiunto (+20%) e 
si registra un aumento diffuso del-
la produzione. Bene anche per 
quanto riguarda il settore dei ser-
vizi: +4,2% come valore aggiunto 
e un aumento di fatturato per 6 im-
prese su 10. 

Se nel 2021 la liquidità è rima-
sta complessivamente alta, anche 
per via del facile accesso al credito 
grazie alle misure post Covid e per 
la sfiducia residua che ha limitato 
gli investimenti, si registra una fre-
nata nei finanziamenti, che dopo 
l’eccezionale dinamica del 2020 
(+18,9%) si ferma nel 2021 a +4,9%. 
Resta ampio il ricorso alle garan-
zie pubbliche, mentre si riducono 
le moratorie. 

Anche dal punto di vista del 
mercato del lavoro la ripresa in Pie-
monte si è fatta sentire: torna a cre-
scere l’occupazione (+1,1%), so-
prattutto quella a tempo determi-
nato, nonostante anche in questo 
caso si resta sotto i livelli pre Covid 
del 2019. In generale è aumentato 
il tasso di attività, con un restringi-
mento del divario tra uomo e don-
na che si era invece ampliato du-
rante i mesi più duri della pande-
mia. Anche dopo la rimozione del 
blocco dei licenziamenti, le fuoriu-
scite sono rimaste contenute, 
mentre si registra (soprattutto nei 
settori di maggiore crescita) un au-
mento delle dimissioni volontarie. 
Un dato, spiegano dalla Banca 
d’Italia, che dimostra una vivacità 
positiva: chi ha dato le dimissioni 
lo ha fatto spesso con l’obiettivo di 
migliorare la propria posizione la-
vorativa. Diminuito invece, anche 
se rimasto a livelli ancora elevati, 

il ricorso agli ammortizzatori so-
ciali. 

Per quanto riguarda le famiglie, 
nel 2021 aumentano redditi e con-
sumi, che anche in questo caso pe-
rò rimangono sotto al periodo pre 
Covid. Si riduce la propensione al 

risparmio grazie alle famiglie che, 
prima intimorite dalla pandemia, 
ora tornano a spendere e ad inve-
stire nei progetti per il proprio fu-
turo. Una considerazione di ulte-
riore valore guardando al settore 
casa: se in generale nel 2021 cre-

sce l’indebitamento delle famiglie, 
la maggior fetta è dedicata all’aper-
tura di mutui per l’acquisto di abi-
tazioni. Proprio la ricerca di una 
casa cambia con la pandemia: se-
condo i dati di Immobiliare.it le fa-
miglie piemontesi cercano spazi 

più ampi, fuori dai centri urbani 
(anche grazie alla nuova possibili-
tà di lavorare da remoto) e dotati 
di aree esterne (giardini, terrazzi e 
balconi). 

Restano elevati infine gli attivi 
delle banche: alta la qualità del cre-

Il Piemonte cresce ma ora teme la guerra
Nel 2021 la ripresa della regione (7%) è stata più forte della media nazionale
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Tavola rotonda sull’economia piemontese

Gay: «Il Pnrr inneschi il cambiamento che serve» 
Cappellari: «Banche e aziende lavorino insieme»
■ È tutto rivolto al Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza 
lo sguardo delle principali real-
tà economiche del territorio 
piemontese (banche, industrie 
e pmi). In rappresentanza dei 
rispettivi settori, mercoledì 15 
all’Auditorium Vivaldi di piaz-
za Carlo Alberto 3 ne hanno 
parlato Marco Gay (presidente 
di Confindustria Piemonte), 
Stefano Cappellari (presiden-
te della commissione regiona-
le di Abi Piemonte) e Corrado 
Alberto (presidente Api Tori-
no), protagonisti della tavola 
rotonda sul tema organizzata 
dalla Banca d’Italia in collabo-
razione con il Comitato Torino 
Finanza e la Camera di com-
mercio di Torino. 

«È importante ritrovare lo 
spirito iniziale del Pnrr, conte-
nuto nel nome originale del 
piano europeo, “Next Genera-
tion EU” - le parole di Marco 
Gay, presidente di Confindu-
stria Piemonte -. È da qui che 
bisogna partire per raggiunge-
re l’obiettivo: la ripartenza, con 
il coinvolgimento dell’industria 
sul territorio (grande, media e 
piccola, con un occhio in par-
ticolare al mondo delle star-
tup)». Importante anche il pas-
saggio sulle dimensioni che og-
gi deve assumere un’azienda 
per poter essere competitiva: 
«In un mercato sempre più 
globale, è naturale che la di-
mensione aziendale tenda ver-
so il medio. È infatti la grandez-
za ottimale per assumere la 
giusta solidità alla propria 

struttura, richiesta oggi dal 
mercato. In questo senso il so-
stegno da parte del mondo del-
la finanza è importante, perché 
indispensabile per poter fare 
delle fusioni o crescite dimen-
sionali di una certa importan-
za. Poi occorre sviluppare le 
competenze del territorio in 
maniera corretta, perché oggi 
c’è ancora troppa discrepanza 
tra la domanda e l’offerta». Ine-
vitabile poi un commento sul-
la decisione europea di ferma-
re la vendita di auto a motore 
tradizionale entro il 2035: «È 
stato un colpo durissimo, do-
vuto in gran parte all’assenza 
di una politica industriale: lo 
vediamo nell’energia, nella 
componentistica e in molti al-
tri settori. Le risorse del Pnrr 
devono innescare un cambia-
mento che oggi è necessario». 

Chi rischia di ritrovarsi mag-
giormente in difficoltà nell’ac-
cedere alle risorse del Pnrr so-

no le piccole imprese: per loro 
sarà importante saper fare rete, 
attraverso uno strumento le-
gislativo nuovo ma non anco-
ra pienamente sfruttato nella 
nostra regione: in Piemonte 
ci sono 700 reti che coinvol-
gono 2.100 aziende. «È ovvio 
che una piccola faticherà ad 
intercettare i fondi - dice il 
presidente di Api Torino Cor-
rado Alberto - ma è importan-
te fare squadra prima di fare 
rete, con le grandi aziende che 
vanno ad intercettare i fondi 
da utilizzare poi con respon-
sabilità. Bisogna poi cambia-
re passo per poter sfruttare al 
meglio le risorse, sul tema del-
la burocrazia ad esempio. È 
importante poi pretendere 
una politica industriale che 
tenga conto di chi siamo: un 
paese immerso nel buono e 
nel bello, capace di fare cose 
belle e buone, che dobbiamo 
continuare a fare miglioran-

do e mettendoci in rete». 
Fondamentale infine il ruo-

lo delle banche: «Lavorare as-
sieme - spiega Stefano Cappel-
lari, in rappresentanza di Abi 
Piemonte - è determinante in 
un periodo così difficile. Il pri-
mo punto è far conoscere le 
opportunità che il Pnrr offre al-
le aziende. Oggi il sistema ban-
cario sta meglio rispetto alla 
crisi del 2008, e quindi possia-
mo far credito innescando l’ef-
fetto moltiplicatore dei fon-
di.Questi soldi devono andare 
alla crescita, perché ci sono 
ambiti non più rinviabili: l’au-
tonomia energetica ne è un 
esempio. L’ Italia, poi, è meno 
digitalizzata rispetto ad altri 
paesi europei, e questo fa si che 
le nostre imprese risultino  in-
feriori ai competitor esteri. Og-
gi il sistema bancario deve fare 
consulenza alle imprese, an-
che piccole, per raccontargli 
come rimanere competitive».

dito, con il tasso di copertura sui 
prestiti deteriorati che rimane su-
periore a quello del 2019. 

Ma è proprio in ambito banca-
rio che il report della Banca d’Ita-
lia introduce le prime note stona-
te: rispetto alla media nazionale la 
quota dei prestiti ai settori defini-
ti “energivori” è contenuta e con il 
venir meno dei supporti governa-
tivi legati alla pandemia apre pro-
fonde incertezze sul futuro pros-
simo. È proprio l’impatto della 
guerra tra Russia e Ucraina, infat-
ti, che nel primo trimestre del 2022 
segna una nuova discesa dell’in-
dicatore economico regionale. Al 
centro la difficoltà di reperire ma-
terie prime e l’incremento dei 
prezzi di queste ultime così come 
quello dell’energia. 

Se dal punto di vista dell’export 
i rapporti del Piemonte con Rus-
sia, Ucraina e Bielorussia sono con-
tenuti (2,2% in totale, comunque 
maggiore rispetto alla media ita-
liana del 2%), l’esposizione del Pie-
monte all’import di materie prime 
non energetiche da questi paesi è 
superiore al resto d’Italia dell’8%, 
soprattutto per l’elevata presenza 
nella nostra regione della metal-
meccanica e del settore automo-
tive. Il 40% delle imprese industria-
li piemontesi, prima dell’inizio del 
conflitto, aveva relazioni con i pae-
si coinvolti, e di conseguenza la si-
tuazione è stata avvertita negativa-
mente da 2 imprese su 3. Partico-
larmente evidente poi è l’impatto 
del rialzo dei prezzi rispetto a di-
cembre 2020: +85,1% a dicembre 
2021 e +147,8% a marzo 2022 per 
l’energia (elettricità, petrolio, gas e 
carbone), dati di poco maggiori per 
il Piemonte rispetto alla media ita-
liana. Ma il rialzo dei prezzi è av-
vertito anche dalle famiglie, colpi-
te dagli aumenti in modo disegua-
le: ancora una volta il colpo più du-
ro lo ricevono le famiglie che si tro-
vano già in difficoltà economica. 

A metà 2022 appare evidente 
come la crisi Ucraina e gli aumen-
ti dei costi, in particolare per quan-
to riguarda l’energia, abbiano com-
promesso definitivamente la ripre-
sa. Si registra un nuovo rallenta-
mento del fatturato, in particolare 
per quanto riguarda le pmi, con 
una minore crescita degli investi-
menti (legata al ritorno della sfidu-
cia dele imprese). La fiducia però, 
secondo l’analisi della Banca d’Ita-
lia, è legata al Pnrr: il Piano porte-
rà investimenti in materia di soste-
nibilità ed efficientamento ener-
getico, che andranno ad impatta-
re anche sul capitale umano. Al 24 
maggio 2022, infatti, le risorse asse-
gnate al Piemonte dal Pnrr sono 
poco più di 3 miliardi, pari al 7% 
del totale nazionale. Con il Piano 
piovono sulla nostra regione 720 
euro pro capite, che se utilizzati a 
pieno andranno a rappresentare 
un +58% degli investimenti medi 
annui. A spendere questi soldi sa-
ranno in maggioranza i Comuni, 
poi la Regione (per gli investimen-
ti in materia di sanità) ed infine le 
province. 769 milioni andranno 
per la valorizzazione degli edifici e 
del territorio, 711 per la sanità, 398 
per la riqualificazione delle perife-
rie, 290 per l’edilizia scolastica e 193 
per i trasporti locali.

STEFANO CAPPELLARI 
Presidente della Commissione 
Regionale Abi Piemonte

MARCO GAY 
Presidente di Confindustria 
Piemonte

CORRADO ALBERTO  
Presidente di Api Torino

LANFRANCO SUARDO 
Direttore della sede di Torino della Banca d’Italia

PIERO CIPOLLONE 
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segue dalla prima 

(...)  Spesso anche con sé, ben-
ché incline all’autocontemplazio-
ne. Cent’anni dopo l’“impresa” che 
nel settembre del 1919 lo pose al 
centro dell’attenzione internazio-
nale vanno fatti i conti tra il Prin-
cipe di Monte Nevoso e la storia. 

Una prima considerazione 
s’impone. D’Annunzio influì sulla 
vita politica. Ma fu un “politico”? 
Canovi richiama all’attenzione la 
gracilità propositiva della sua di-
scesa in campo nel 1897, “candi-
dato della Bellezza” in contrappo-
sizione al radicaleggiante e poi so-
cialisteggiante Carlo Altobelli (San 
Vito Chietino, 1857-Napoli, 1917) 
nelle elezioni suppletive di Orto-
na a Mare, uno dei collegi eletto-
rali “a noleggio” degli Abruzzi. 
D’Annunzio accettò la candidatu-
ra, sorretto da fautori decisi a farse-
ne bandiera per moralizzare la lot-
ta politica. Prevalso su Altobelli, il 
futuro Vate fu convalidato a fine di-
cembre e prestò giuramento il 28 
aprile 1898. Secondo Filippo Tom-
maso Marinetti trasformò la fama 
letteraria in influenza politica, la 
celebrità in potere parlamentare. 

Il successo, però, gli arrise per 
motivi non propriamente “politici”. 
La maggior parte dei notabili loca-
li era orgogliosa di poter essere rap-
presentata a Roma da chi anni pri-
ma aveva, sì, stigmatizzato la Be-
stia elettorale e non mancava occa-
sione per esprimere disprezzo per 
le aule parlamentari, ma contava 
su una fitta rete di contatti coltiva-
ti in “salotti” influenti. Le attese in 
lui riposte non vennero affatto ri-
pagate. Solo il 24 marzo 1900 
l’“Eletto” intervenne alla Camera 
per annunciare teatralmente il suo 
passaggio dall’estrema destra (che 
non sapeva di averlo nelle sue fi-
le) alla sinistra: “uomo d’intellet-
to” che andava “verso la vita”. Suc-
cessivamente gli elettori di Orto-
na a Mare ripiegarono sull’avelli-
nese Francesco Tedesco (1853-
1821), già deputato da due legisla-
ture per il collegio di Mirabella 
Eclano, poi giolittiano: quanto di 
meno dannunziano si potesse im-
maginare nel primo Novecento. 

A stupire non sono solo i fu-
nambolismi di un esteta “a-politi-
co” ancor più che antiparlamen-
tare ma gli inni e canti che gli ven-
nero tributati dai socialisti quan-
do il futuro Vate nelle elezioni po-
litiche del 3 giugno 1900 si candi-
dò a Firenze contro Tommaso 
Cambray-Digny, da lui irriso per il 
“duplice nome francioso” ma net-
tamente vincitore alle urne. Non 
furono solo i socialisti a scommet-
tere sul poeta vagante. Lo fece an-
che Ettore Ferrari, repubblicano, 
alto dignitario del Grande Oriente 
d’Italia: scultore accademico, igna-
ro di politica. 

 
...ORACOLO CONTESO TRA LE 
MASSONERIE D’ITALIA 

Quei precedenti aiutano a co-
gliere le molte novità documenta-
te da Canovi sullo sconcertante ti-
ro alla fune tra le maggiori comu-
nità massoniche nazionali (il 
Grande Oriente d’Italia, GOI, e la 
Gran Loggia d’Italia, GLI), che nel 
1919-1922 gareggiarono per avere 
o almeno vantare d’Annunzio tra i 
propri affiliati. 

A rinviare le attenzioni sin dal 
1900 riservategli da Ettore Ferrari il 
Poeta provvide con il suo volonta-
rio allontanamento dall’Italia. Po-
co prima di quella decisione e ne-
gli anni immediatamente seguen-
ti, la “questione massonica” esplo-
se al centro della vita politica ita-
liana per intricate vicende parla-

mentari e culturali: la mozione 
presentata da Leonida Bissolati per 
vietare l’insegnamento della reli-
gione cattolica nella scuola ele-
mentare pubblica (febbraio 1908: 
con esito catastrofico per i suoi pro-
motori); il processo massonico vo-
luto da Ferrari a carico dei deputa-
ti massoni che non l’avevano sor-
retta; la lacerazione del Supremo 
consiglio del Rito scozzese antico 
e accettato in due tronconi con-
trapposti in Italia e all’estero; la fon-
dazione della Gran Loggia d’Italia; 
la dichiarazione di incompatibili-
tà tra iscrizione al Partito sociali-
sta italiano e militanza massonica 
(culminata con l’espulsione dei 
massoni dal partito,voluta da Be-
nito Mussolini e approvata a lar-
ghissima maggioranza nel con-
gresso di Ancona, il 26 aprile 1914); 
la drastica liquidazione della “cul-
tura massonica” (ottima per “com-
mercianti, maestri elementari, me-
diconzoli...”) da parte di Benedet-
to Croce e la mortificante esclusio-
ne del GOI dalle feste nel Cinquan-
tenario del regno (marzo-ottobre 
1911). Il tardivo plauso all’impresa 
di Tripoli, le interpellanze in Parla-
mento sulle interferenze dei gradi 
massonici con quelli militari e l’in-
chiesta sulla massoneria avviata 
dall’“Idea Nazionale”, dagli esiti 
molto più devastanti rispetto alle 
lunghe polemiche dei clericali e 
dei libelli antimassonici di Léo 
Taxil e Domenico Margiotta, inari-
dirono il possibile terreno di reci-
proca ricerca fra i litigiosi vertici 
massonici e il Vate. 

Nel primo Novecento e ancor 
più negli anni del suo “soggiorno” 
in Francia d’Annunzio svettò in ci-
ma alla vita letteraria italiana per-
ché la Grande Visitatrice falciò Gio-
sue Carducci e Giovanni Pascoli. 
La “triade” si ridusse a un puntino 
in cielo straniero. 

Con quale legna tenere accesa 
la fiaccola (con o senza moggio, 
come scrisse l’irridente Guido da 
Verona) della Terza Italia e rivendi-
carne politica estera e militare? 
Mentre potenziava la flotta con le 
corazze prodotte a Terni (vulnera-
bili, come poi accertato da apposi-
te inchieste: decenni addietro ne 
scrisse Fabio Andriola) non si po-
teva certo puntare sul crepuscola-
re Sergio Corazzini o sul mite Gui-
do Gozzano. Non rimaneva che 
Gabriele d’Annunzio, ovunque fos-
se, quali fossero i suoi trascorsi e le 
sue difficoltà a tenere a bada i cre-
ditori, spintisi a pignorarne la 
“Capponcina”. Il Vate parve l’uni-
ca “risorsa” nazionale, soccorsa da 
Luigi Albertini che ne compensa-
va lautamente le “Canzoni” per il 
“Corriere della Sera”. 

A d’Annunzio venne conferito 
ruolo non solo metapolitico ma 
oracolare all’indomani dell’arran-
gement di Londra con il quale il 26 
aprile 1915 il governo aderì alla Tri-
plice Intesa anglo-franco-russa 
senza conoscerne i patti fondati-
vi. Il presidente del Consiglio dei 
ministri Antonio Salandra, il mini-
stro degli Esteri Sidney Costanti-
no Sonnino, i loro conniventi e l’ala 
più fervorosa dell’interventismo 
ricorsero a una personalità estra-
nea al Parlamento per sferrare l’of-
fensiva finale contro i fautori della 
neutralità condizionata ed esclu-
dere dal gioco Giovanni Giolitti, 
capo riconosciuto della maggio-

ranza costituzionale. Con pruden-
ti omissis ne scrisse Ettore Cozza-
ni che si recò a Parigi per ottenere 
l’impegno del Poeta a pronuncia-
re a Quarto di Genova il discorso 
per lo scoprimento del monumen-
to ai Mille garibaldini e a conse-
gnargliene il testo per il nihil ob-
stat del governo. Troppo sbilancia-
to contro l’Austria-Ungheria, risul-
tò incompatibile con la presenza 
di Vittorio Emanuele III. A Salan-
dra, del resto, il re già aveva dichia-
rato che se mai fosse andato alla 
cerimonia non avrebbe preso la 
parola. «Chiacchierassero» altri... 
Secondo Gino Bandini, Grande 
Oratore del GOI, a Quarto afflui-
rono cinquecento labari massoni-
ci. Furono ignorati dal governo, 

contrario a cedere il “marchio” 
dell’interventismo, e dalle crona-
che dei giornali e delle riviste che 
facevano opinione, ma non pas-
sarono inosservati a d’Annunzio, 
attento ai messaggi cifrati. Tutta-
via non vi è traccia di contatti tra il 
Vate e il Grande Oriente nella set-
timana decisiva, dall’arrivo di Gio-
litti a Roma (9 maggio) alle dimis-
sioni del governo il 13, alla man-
cata formazione di un ministero 
diverso, alla conferma di Salandra 
il 16 e alla precipitosa partenza del-
lo statista alla volta del Piemonte, 
“ben custodito e sorvegliato” da 
casa alla stazione Termini, nel ti-
more che cadesse vittima dell’at-
tentato mortale, deliberato e giu-
rato “in società segrete” come Sal-
vatore Barzilai riferì al confratello 
Ferdinando Martini, che lo anno-
tò nel Diario il 26 maggio: «Tutto 
dunque era pronto e si stava per 
eseguire. Erano le quattro: ci fu 
tempo a provvedere e Giolitti par-
tì due ore dopo.» 

Era stato d’Annunzio, appena 
reduce da Parigi, a incitare la folla 
ad appiccare il “fuoco purificato-

re” per liberare Roma dal «boia 
labbrone le cui calcagna di fuggia-
sco sanno le vie di Berlino». Venne 
saldato in un’area extraparlamen-
tare il durevole legame tra il GOI, 
da dieci mesi avanguardia della 
cospirazione interventistica, e l’ex 
deputato della Bellezza? 

 
QUANTI “FRATELLI” NELL’IMPRESA 
DI FIUME 

Su quello stesso terreno si regi-
strò la convergenza del settembre-
ottobre 1919, perlustrata nei det-
tagli da Raffaella Canovi. La “mar-
cia di Ronchi” ebbe lunga genesi 
e molti padri ma alla stretta finale 
d’Annunzio non contò sull’espli-
cito sostegno di alcun partito o 
gruppo parlamentare, né dei quo-

tidiani che per anni lo avevano vez-
zeggiato. Le “cordate” che lo deci-
sero a capitanare il colpo di mano 
si ridussero a tre: i sette granatieri 
di Sardegna che gli assicurarono il 
sostegno del loro volitivo ma esi-
guo reparto e i “portavoce” delle 
due comunità massoniche premi-
nenti in Italia, il GOI, nella perso-
na di Giacomo Treves, e la Gran 
Loggia d’Italia (GLI), tramite Atti-
lio Prodam. Il primo ne scrisse in 
una Relazione da lui mai pubblica-
ta e non priva di lapsus poetici. Il 
secondo vantò il suo protagoni-
smo nel sontuoso memoriale Gli 
Argonauti del Carnaro, pubblica-
to pochi mesi dopo la morte di 
d’Annunzio. 

Dalle carte d’archivio studiate 
da Canovi emerge l’aspra contesa 
tra le due comunità massoniche 
per rivendicare la primogenitura 
dell’impresa, in specie nella sua fa-
se iniziale, nell’errata illusione che 
il governo avrebbe risolto la crisi 
proclamando l’annessione della 
città. Questa, invece, venne esclu-
sa all’unanimità dal “consiglio del-
la Corona” appositamente convo-

cato da Vittorio Emanuele III il 25 
settembre 1919, rappresentativo 
di tutti i gruppi parlamentari, na-
zionalisti inclusi (i socialisti lo di-
sertarono col pretestuoso motivo 
che quel consulto non era previ-
sto dallo Statuto). Per conseguire 
l’intento il GOI e la GLI imbocca-
rono la via più breve: “iniziare” 
d’Annunzio, per subordinarlo alle 
proprie direttive. Il progetto fallì 
perché il Vate era stato e sarebbe 
rimasto all’obbedienza esclusiva 
di se stesso. Accettò di buon gra-
do sostegni politici, militari e finan-
ziari sia per i legionari sia per la cit-
tà e anche un po’ per la sua vita di-
spendiosa, constatò la modestia 
dei denari inviati da logge italiane 
e italofone anche dal di là 
dell’Atlantico e apprezzò l’opera 
svolta in Fiume da dignitari della 
loggia “Sirius” (a cominciare dal 
suo venerabile, Antonio Vio), ori-
ginariamente all’obbedienza del-
la Gran Loggia Simbolica di Un-
gheria e poi ricostituita nell’ambi-
to del GOI, e della “XXX Ottobre” 
della GLI, ma fece parte per se stes-
so. 

Lo provano i documenti, per 
chi li sa leggere. Nell’ampio carteg-
gio con il Vate il massone torinese 
Giacomo Treves, fondatore della 
loggia “Oberdan” di Trieste e a lun-
go tramite fra lui e il gran maestro 
Domizio Torrigiani, a d’Annunzio 
si rivolse sempre in terza persona. 
Altrettanto vale per gli scambi epi-
stolari tra Torrigiani e d’Annunzio 
e Alceste De Ambris, che abbozzò 
la Carta del Carnaro. Non compa-
re mai il fraterno “tu”, usato (tanto 
per esemplificare) tra Carducci, 
Crispi, Lemmi e una miriade di 
“fratelli” veri. 

 
QUANTI  MAESTRI PER TANTI 
APPRENDISTI? 

L’opera di Canovi sollecita ri-
flessioni che vanno oltre la man-
cata iniziazione del Vate e investo-
no la storia della massoneria in Ita-
lia tra l’immediato dopoguerra e il 
forzato autoscioglimento delle due 
comunità più note. La prima con-
cerne l’elevato numero dei “fratel-
li” coinvolti nella “questione di Fiu-
me”. Tale affollamento va inqua-
drato nell’ambito dell’andamento 
delle iniziazioni. Dopo la pesante 
flessione registrata nel 1915-1918 
per via della guerra che mobilitò 
cinque milioni e mezzo di maschi, 
i nuovi ingressi in loggia conobbe-
ro un’impennata: 16.000 ingressi 
nel GOI in soli quattro anni. Altret-
tanto avvenne nella Gran Loggia 
d’Italia. Però le porte dei templi 
erano girevoli. La politicizzazione 
prevalse nettamente sull’iniziati-
smo. Molti “fratelli” risultarono 
presto così assenti e/o indifferen-
ti ai richiami a regolarizzare il do-
vuto da essere radiati per morosi-
tà. Fu il caso di Giuseppe Bottai (se-
mel abbas?...). Parecchi passaro-
no con una certa disinvoltura 
dall’una all’altra Obbedienza, con-
tando sulla mancanza di informa-
zioni tra le logge delle contrappo-
ste comunità, avvolte nel “segre-
to” e quindi più infiltrabili di quan-
to si proponessero. Assonnamen-
ti, espulsioni e abbruciamenti tra le 
colonne si moltiplicarono. Riguar-
darono anche dannunziani/fiu-
mani eminenti come Eugenio Co-
selschi, da anni radiato dal GOI ma 
incline a utilizzare cifrari criptici. 

La seconda considerazione ri-
guarda il “programma” delle due 
comunità massoniche. Il GOI arri-
vò a mettere in discussione non 
solo l’ideario politico-partitico sog-
giacente all’Istituzione originaria 
e la sua stessa storia in Italia, ove 
venne riorganizzata nel 1859-1860 
per fiancheggiare la monarchia sa-
bauda da Torino a Marsala e oltre, 
ma anche la forma dello Stato; sic-
ché non deve stupire la sua man-
cata difesa da parte di Vittorio 
Emanuele III nel 1923-1925. Per-
ché mai il re avrebbe dovuto spen-
dersi per chi si schierava per la re-
pubblica? Non solo. Mentre pre-
dicava la “democrazia del lavoro”, 
particolarmente cara a Torrigiani, 
il GOI fece ampio credito a “rifor-
me sociali” dando per scontato il 
crepuscolo della “borghesia” e per-
sino l’abolizione del suo cardine, 
il “diritto di proprietà”. 

Non sorprende che per difen-
dersi i conservatori abbiano quin-
di dato spazio non ai fiancheggia-
tori dell’eversione (squadristi 
senz’arte né parte) ma direttamen-
te al suo “duce”, politicamente più 
affidabile e pragmatico del Vate. 
Canovi conferma inoltre quanto 
sia stato caotico e ondivago il per-
corso di Torrigiani, ora preoccu-
pato dalla “competizione” con la 
GLI, ora di organizzare a Roma un 
congresso mondiale massonico il 
20 settembre 1920 (naufragato per 
la coincidenza con l’occupazione 
delle fabbriche), ora aperto alla 
pressante sollecitazione ad acco-
gliere l’iniziazione femminile (pro-
pugnata dal futuro gran maestro 
Alessandro Tedeschi), che avreb-
be precluso il suo riconoscimen-
to da parte della Gran Loggia Uni-
ta d’Inghilterra. 

A sua volta il sovrano gran com-
mendatore e gran maestro della 
GLI Raoul Palermi alternava intri-
cati passi rituali nelle Terre Libe-
rate e in Fiume alla coltivazione 
del riconoscimento della sua co-
munità da parte del Supremo con-
vento mondiale scozzesista con-
vocato in Svizzera, pago di aver fat-
to consegnare a d’Annunzio sciar-
pa e rituali dell’Ordine e di averlo 
fatto sapere: un omaggio ininfluen-
te sul Vate, replicato il 24 ottobre 
1922 alla Stazione Termini ove si 
recò di persona a “massonizzare” 
(invano) Mussolini, in transito dal 
convegno fascista di Napoli a Mi-
lano.  

Le due comunità, va aggiunto, 
erano impegnate nella defatigan-
te trattativa per una riunificazione 
che non avvenne né allora né poi. 
Chi era consapevole del proprio 
ruolo nazionale e universale non 
poteva ignorare la vaghezza di quei 
certami e tenersene lontano, co-
me appunto fece il Vate. A quel 
modo però le Massonerie lo so-
pravvalutarono e lo sovraesposero 
quando a fine ottobre 1922 venne 
l’ora di schierarsi. Invocato da Lui-
gi Facta, d’Annunzio rimase “suso 
in bell’Italia”. Il rivoluzionario Mus-
solini andò invece da Milano 
all’Hotel Savoia in Roma a indos-
sare l’abito di circostanza per pre-
sentare al Re l’Italia di Vittorio Ve-
neto. Vittorio Emanuele III lo man-
dò a farsi... “bene-dire” dalle Ca-
mere, col viatico delle comunità 
massoniche che dopo appena tre 
mesi e mezzo furono messe al 
bando dal partito. 

Certo anche il Vate qualche co-
sa sapeva di cifrari esoterici. Come 
ne masticavano massonofagi che 
non meritano di essere ricordati. I 
padri della Compagnia di Gesù ne 
sapevano più di tutti i martinisti. 

Per l’Equinozio d’Estate 2022 
Aldo A. Mola

D’ANNUNZIO MASSONE? 
INIZIATO A SE STESSO

l’Editoriale

Gabriele d’Annunzio in una pubblicazione del massone 
torinese Giacomo Treves, che fece da tramite fra il Poeta e 
Domizio Torrigiani, gran maestro del Grande Oriente d’Italia. 
Tra quanti sottoscrissero a sostegno delle iniziative di Treves 
“pro-Fiume” vi fu anche il ventenne Enrico Togliatti, fratello 
minore del più noto Palmiro.
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■ Sta per entrare nel vivo il fe-
stival “Suoni delle Terre del 
Monviso”, nato dalla collabo-
razione tra “Occit’amo Festi-
val” e “Suoni dal Monviso”. 
Martedì 21 giugno, in omag-
gio al solstizio d’estate, alle ore 
16, in collaborazione con 
l’Area Archeologica Roccerè, 
ci sarà la passeggiata musica-
le con La Bandia, dedicata a 
“San Joan bel e grand”, presso 
Parco Roccerè – Colle della 
Chabra. La partenza sarà dal 
Colle della Chabra (1.723 m) 
alle ore 16.30 (salita da Valma-
la-Valle Varaita). Possibilità di 
visitare “Roccia Fenestra” su 
prenotazione (associazio-
ne@roccere.it). Giovedì 23 
giugno alle ore 20, presso Lou 
Porti a Monterosso Grana, in 
collaborazione con il Comu-
ne di Monterosso Grana e in 
occasione del Fuoco di San 
Giovanni, tradizionale usan-
za volta a celebrare il solstizio 
d’estate, Luca Declementi 
all’organetto e Davide Bagnis 
alla ghironda saranno i pas-
sacharriera accompagnatori 
della cena occitana per “San 
Joan bel e grand” (per preno-

tazioni contattare il numero 
339/1387737 o scrivere a agri-
t u r i s m o . l o u p o r -
ti@gmail.com). A seguire si 
terrà l’accensione del fuoco 
con musica tradizionale. 
Sempre nell’ambito dei festeg-
giamenti dedicati a San Gio-
vanni, un terzo appuntamen-
to di “San Joan bel e grand” si 
terrà domenica 26 giugno al-
le 17, in piazza a Venasca. In 
collaborazione con i locali di 
Venasca si terrà un aperitivo 
in musica, a cui seguirà il con-
certo dei Bistrò Dalfin, con 
canzoni alla luce dell’essen-

ziale con Sergio Berardo (ghi-
ronde, organetto, cornamuse 
e voce), Dino Tron (fisarmo-
nica, organetto e cornamuse), 
Carlo Revello (basso e ukule-
le basso) e Riccardo Serra 
(batteria). Gli appuntamenti 
sono gratuiti. Martedì 28 giu-
gno, a Savigliano, in Piazza del 
Popolo, Piazza Santa Rosa e 
Piazza Cavour, inizierà anche 
il tour nelle piazze e nelle stra-
de della Granda dei passa-
charriera di Suoni delle Terre 
del Monviso: i giovani musi-
cisti della Grande Orchestra 
Occitana si passeranno il te-

stimone di mercato in merca-
to per tutta l’estate, raccontan-
do il festival e le sue peculia-
rità e allietando i passanti e i 
curiosi con le musiche della 
tradizione occitana. 

“Questo sarà il quarto an-
no che saliremo al santuario 
naturale del Roccerè, proba-
bilmente il luogo con la più al-
ta concentrazione di graffiti 
rupestri delle Alpi occidenta-
li, in occasione del solstizio 
d’estate – spiega Sergio Berar-
do, direttore artistico di Oc-
cit’amo -. Ci accompagnerà La 
Bandia, duo occitano di musi-
ca rituale, con bodega e rul-
lante. A Monterosso Grana, 
giovedì 23 giugno, per cele-
brare la notte di San Giovan-
ni, riprenderemo l’antica 
usanza di accendere il fuoco 
che segna il passaggio alla sta-
gione estiva. Domenica 26 

giugno chiuderemo questi 
eventi, come fossero un anti-
pasto del Festival, con la festa 
da ballo a Venasca, musicati 
dai Bistrò Dalfin. Come sem-
pre, per tutti gli appuntamen-
ti, abbiamo scelto luoghi e 
tempi simbolici che ci ripor-
tano alla tradizione e alla ri-
scoperta delle bellezze incre-
dibili e dei posti unici delle 
nostre valli. I passacharriera, 
che si alterneranno nei mer-
cati per tutta l’estate, seguiran-
no le orme dei suonatori am-
bulanti che animano da seco-
li fiere e mercati, portando la 
musica occitana tra la gente”. 

Le giornate dedicate a San 
Giovanni lasceranno spazio ai 
passacharriera, i passa strada 
dei mercati cittadini. Dopo 
Savigliano, i passacharriera 
saranno al mercato in largo 
Eroi a Fossano nella mattina-

ta di mercoledì 29 giugno, e 
ad Alba, in piazza Cagnasso, 
giovedì 30 giugno. Seguiran-
no le apparizioni a Bra, vener-
dì 1° luglio, in piazza XX Set-
tembre, corso Garibaldi, piaz-
za Carlo Alberto e in piazza 
Giolitti, a Saluzzo sabato 2 lu-
glio, in piazza Cavour e corso 
Italia, a Cuneo martedì 5 lu-
glio, in piazza Galimberti, a 
Borgo San Dalmazzo giovedì 
7 luglio, in via Valdieri, a Dro-
nero lunedì 11 luglio, in piaz-
za Manuel di San Giovanni, a 
Mondovì sabato 16 luglio, in 
piazza Ellero, a Busca venerdì 
22 luglio, in Via Umberto I e, 
ad agosto, nei mercati di San-
front lunedì 1° agosto in piaz-
za Statuto e a Caraglio merco-
ledì 10 agosto, in via Roma. La 
partecipazione alle esibizioni 
dei passacharriera è libera e 
non occorre prenotarsi. RC

Sul Roccerè, si 
celebra San Giovanni 
con tanti eventi
Da martedì 28 giugno a Savigliano inizia il tour 
dei passacharriera (passa-strada) di Occit’amo

 SUONI DELLE TERRE DEL MONVISO

Un momento della passeggiata musicale nel Parco Roccerè nel 2021

I Bistrò Dalfin
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Chi è davvero Volodymyr Zelensky? 

Chi si nasconde dietro la personalità 
controversa di Vladimir Putin? 

Qual è la posta in gioco nel conflitto 
in Ucraina?

ANTONIO MARIA COSTA, 
per anni ai vertici del l ’ONU, 

racconta la guerra che sta cambiando 
gli equil ibri mondiali .

www.gribaudo.itbaudo.it
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Il Comitato Macula scrive a tre ministri

«La maculopatia aumenta, e va diagnosticata subito»
■ Il Comitato Macula, la prima associa-
zione italiana di pazienti affetti da ma-
culopatie e retinopatie, creata a Genova 
da Massimo Ligustro, ha scritto ai mini-
stri della Salute, del Lavoro e delle Infra-
strutture per segnalare la sempre mag-
giore percentuale di italiani affetta dalla 
patologia oculare, che troppo spesso vie-
ne scoperta in ritardo. «Oltre un milio-
ne di italiani è colpito da patologie della 
vista come le maculopatie, destinate ad 
aumentare sia per l’invecchiamento del-
la popolazione sia per l’incremento pre-
visto di altre malattie sistemiche che in-
generano problematiche retiniche, qua-
le ad esempio il diabete mellito - dice Li-
gustro - Queste gravi patologie oculari, 
che possono arrivare a compromettere la 
visione centrale, spesso insorgono silen-
ziosamente nel pieno della vita lavora-
tiva di uomini e donne, rischiando di pre-
giudicarne la sfera professionale, perso-
nale e sociale». 

Il Comitato Macula chiede di «incre-
mentare gli sforzi di comunicazione e in-
tervento, partendo da un adeguato per-
corso di sensibilizzazione dei cittadini, 
fino ad arrivare a una pronta e corretta 
diagnosi e alla miglior cura possibile per 
i malati». La richiesta al governo, trami-
te i ministri, è semplice, efficace e di sicu-
ro effetto.  «Si tratta di Testalavista - con-
tinua il presidente Ligustro - un proget-
to volto ad incoraggiare la conoscenza 

delle patologie maculari e a sottoporsi 
un test online di autovalutazione della 
vista. Questo innovativo strumento di in-
dagine digitale, basato sull’osservazione 
di una serie di immagini a partire dalla 
griglia di Amsler, aiuta ad intercettare im-
mediatamente gli indizi di disturbi visi-
vi associabili a problematiche retiniche 
e maculari e offre all’utente l’assistenza 
gratuita del Comitato Macula sull’iter da 
seguire per intraprendere il corretto per-
corso di diagnosi e cura». «Gli insight 
emersi finora dalla campagna Testalavi-
sta ci hanno fatto comprendere che è ne-
cessario informare e rendere più consa-
pevole la popolazione sull’importanza 
della prevenzione delle maculopatie. 
Giusto per fare un esempio, dalla com-
pilazione di oltre 30.000 test di autova-
lutazione della vista è emerso che il 35% 
dei pazienti diabetici non si sottopone 
alle visite oculistiche necessarie per inter-

cettare precocemente l’edema macula-
re diabetico e accedere alle cure oggi di-
sponibili. Da parte nostra, come Comi-
tato Macula abbiamo fornito assistenza 
a centinaia di questi utenti e il risultato è 
stato che un paziente su due si è rivela-
to candidabile ad accertamenti diagno-
stici». Di qui l’importanza di diffondere 
il progetto «di alto profilo etico, posto to-
talmente dalla parte dei pazienti, in un 
ambito in cui ad oggi non esiste ancora 
un programma di screening come inter-
vento di Sanità Pubblica». «Sulla base di 
queste premesse, noi del Comitato Ma-
cula, insieme a quanti ci supportano - in 
primis il professor Massimo Nicolò e tut-
ta la Clinica Oculistica dell’Ospedale Po-
liclinico San Martino dell’Università di 
Genova -  si legge nella lettera - vorrem-
mo chiedere il Vostro aiuto per fare mol-
to di più: per permettere ai pazienti di 
prevenire o intercettare precocemente 
le maculopatie, vorremmo portare il no-

stro strumento Testalavista nel mondo 
della Medicina del Lavoro e in quello dei 
Trasporti, così da consentire a migliaia 
di lavoratori, titolari di patenti e proprie-
tari di mezzi di trasporto di cogliere gli 
indizi di uno squilibrio che possa acce-
lerare il loro rivolgersi all’oculista». 

Ecco la proposta: introdurre il test di 
autovalutazione di Testalavista tra gli esa-
mi effettuati durante le visite periodiche 
di idoneità al lavoro, nonché in occasio-
ne delle visite per il rinnovo della paten-
te e inserire l’invito a mettere alla prova 
la propria vista con Testalavista all’inter-
no delle lettere che ricordano la scaden-
za della revisione degli autoveicoli, mo-
toveicoli, ciclomotori e rimorchi. Così fa-
cendo, i cittadini avrebbero modo di in-
dividuare i segnali che potrebbero far 
pensare a una problematica della visio-
ne centrale in un arco temporale di due 
o al massimo cinque anni. «Grazie a que-
sto progetto, autoscuole, centri revisio-
ne e datori di lavoro potrebbero inserir-
si in un flusso di sensibilizzazione che 
può portare enormi vantaggi: è immi-
nente l’arrivo in Italia dei primi farmaci 
per bloccare l’avanzamento della macu-
lopatia di tipo secco, che rappresenta cir-
ca l’80% delle maculopatie, ma che fino-
ra, purtroppo, è rimasta senza cura. Mai 
come in questo caso, più pronta sarà la 
diagnosi, più pronta la terapia, migliori 
potranno essere i risultati».

Massimo Ligustro: 
«Le nostre proposte 
per intercettare 
i malati che non 
sono consapevoli»

Monica Bottino 

■ Giovane, battagliera e donna. 
È il ritratto di Federica Grosso, 
oncologa, responsabile della Ssd 
sarcoma, mesotelioma, melano-
ma nell’Ospedale di Alessandria 
- Azienda ospedaliera Santi An-
tonio Biagio e Cesare Arrigo - 
nonché responsabile di Ssd me-
sotelioma all’Ospedale Santo 
Spirito di Casale Monferrato e re-
ferente della Regione Piemonte 
per conto di Women for Onco-
logy Italy.  

La dottoressa è da alcuni an-
ni in prima linea nella lotta al 
mesotelioma, tumore che in Li-
guria e in certe zone del Piemon-
te conoscono bene, per essere 
procurato dal contatto con 
l’amianto, che è stato presente 
nei porti e lavorato come mate-
ria prima nelle fabbriche di Eter-
nit, materiale di copertura molto 
utilizzato in passato. Il mesote-
lioma può comparire  molti anni 
dopo anche in persone che con 
l’amianto hanno avuto un con-
tatto - per così dire - di «seconda 
mano», come le mogli che lava-

vano le tute dei mariti.  La storia 
della dottoressa Federica Grosso 
è stata raccontata da Motore Sa-
nità con il supporto di Women 
for Oncology Italy, per segnalare 
la sempre maggiore presenza, nel 
mondo dell’oncologia, di donne 
ad alto livello. «La promozione a 
responsabile di SSD mesotelio-
ma all’Ospedale Santo Spirito di 
Casale Monferrato è arrivata cir-
ca due mesi fa, facendo seguito 
a un progetto nato nel 2014, vo-
luto e supportato dalle vittime 
dell’amianto di Casale che è sta-
to poi integrato all’interno del 
Servizio sanitario nazionale», 
spiega la dottoressa Grosso, in 
questi giorni impegnata a Roma 
in un convegno da lei stessa idea-
to. «Devo dire che, nel mio set-
tore, la regione Piemonte spicca 
per le tante posizioni apicali ri-
coperte dalle donne anche se, a 
onor del vero, essere apicali in 
oncologia oggi significa più one-
ri che onori: ovvero non un ruo-
lo di potere, ma una mole di lavo-
ro di tipo organizzativo notevo-
le». «Ho avuto un percorso sicu-
ramente travagliato - continua 

l’oncologa - ho lavorato all’ospe-
dale di Alessandria dal 2009 e mi 
sono sempre occupata dei tumo-
ri rari, fin dai tempi della tesi in 
medicina. Questa passione mi ha 
portata poi a lavorare presso 
l’Istituto Nazionale dei Tumori 
con il professor Paolo Casali do-
ve mi sono formata, dedicando-
mi della rete nazionale dei tumo-
ri rari. Successivamente sono tor-
nata ad Alessandria per occupar-
mi del mesotelioma, che è un tu-
more globalmente molto raro, 
ma frequente in questa provin-
cia. Ho tenuto duro, non è stato 
facile far capire che c’è bisogno 
di un riferimento sul territorio 
per i tumori rari e in particolare 
per il mesotelioma che qui è 10-
20 volte più alto di quella che è 
la media nazionale, per via di una 
fabbrica di cemento e amianto 
rimasta attiva per molto tempo e 
che miete vittime ancora adesso. 
C’è da dire inoltre che i passi del-
la ricerca, per quanto riguarda il 
mesotelioma, sono stati molto 
pochi e forse solo negli ultimi an-
ni c’è un po’ più di attenzione, 
grazie anche a un’Associazione 

Federica Grosso: 
«Curo i tumori rari 
dove rari non sono»
La specialista si è distinta nella battaglia contro 
il mesotelioma, frequente in Piemonte e Liguria

OSPEDALE DI ALESSANDRIA

FEDERICA GROSSO, oncologa e referente di Women for Oncology

delle vittime di amianto (Afeva) 
che ha fatto scuola nel mondo. 
Aggiungo a questo proposito che, 
come la professoressa Rossana 
Berardi, presidente di Women for 
Oncology Italy, sono stata insi-
gnita del titolo di Cavaliere della 
Repubblica per il mio impegno 
sociale rivolto alle vittime di 
amianto e per l’umanizzazione 
dei malati, aspetto per me mol-
to importante». L’umanizzazio-
ne delle cure è un tasto ancora 
dolente, ma laddove - come nel 
caso della dottoressa Grosso - il 
medico abbia coscienza della ne-
cessità di un rapporto umano 
con il paziente, anche i risultati 
delle cure possono avere un be-
neficio. «Per il mesotelioma, la 
Liguria per incidenza oggi è tra 
le prime regioni italiane. La Spe-
zia Savona Genova hanno molti 
casi e collaboriamo moltissimo 
assieme», dice l’oncologa.  «Ho 
sempre sacrificato tanto della 

mia vita personale e questo non 
sempre viene capito. Ho pagato 
accuse come quella di trascura-
re la famiglia, per esempio. E se 
da una parte, forse questo è ve-
ro, ho sottratto tempo alle mie 
due figlie, non ho mai sottratto 
loro la qualità del tempo insie-
me. Tant’è che la più grande sta 
seguendo le mie orme professio-
nali, il che dimostra che forse 
non sono stata un cattivo esem-
pio». Recentemente la dottores-
sa è stata anche ricevuta da Pa-
pa Francesco. «Per me è stata 
un’esperienza bellissima - ricor-
da - da qualche anno che abbia-
mo fondato un coro formato dai 
malati di mesotelioma che si 
chiama FuckCancer, nato per 
raccogliere fondi destinati alla ri-
cerca. Non pensavamo di avere 
un così grande seguito e invece… 
abbiamo persino suscitato le at-
tenzioni del Papa e il richiamo 
mediatico del mondo intero».

Le chiamano malattie rare, 
anche se a dire il vero sono 
patologie che si presentano 
con una frequenza di circa 1 
caso ogni 2mila persone. Il 
motivo? È che sono tante tra 
le 7mila e le 8mila patologie, 
che colpiscono circa il 6-8% 
della popolazione. Si tratta 
nella maggioranza dei casi di 
malattie genetiche/ereditarie, 
malformazioni congenite, ma-
lattie del sistema immunita-
rio, tumori rari, che si presen-
tano soprattutto, ma non 
esclusivamente, in età pedia-
trica. Le malattie rare, prece-
dentemente «orfane» di inte-
resse, sono diventate negli ul-
timi 2 decenni una priorità 
per la comunità europea e per 
le aziende farmaceutiche. Per 
queste patologie la diagnosi 
precoce è di fondamentale 
importanza per la possibilità 
di ricorrere rapidamente ad 
un trattamento risolutivo, ove 
disponibile, a una terapia di 
supporto e ad una consulenza 
genetica mirata. La possibili-
tà di attuare interventi tera-
peutici in fase iniziale può mi-
gliorare sensibilmente lo sta-
to di salute del paziente e la 
sua qualità di vita. Per tale 
motivo è fondamentale pro-
muovere la conoscenza, la 
diagnosi precoce e la terapia 
adeguata per tali patologie. 
 Per sensibilizzare l’opinione 
pubblica ecco il progetto «Is-
siamo le vele,Vento in poppa 
per la Ricerca #thinkrare”», 
organizzato dalla Direzione 
Generale della Tutela della 
Salute e il Centro di Coordina-
mento Malattie Rare della Re-
gione Campania, in accordo 
con i Coordinamenti Malattie 
Rare delle Regioni Lazio, To-
scana e Liguria, in collabora-
zione con l’Università degli 
Studi della Campania «Luigi 
Vanvitelli», l’Università di 
Marsiglia e la delegazione 
della Lega Navale di Torre An-
nunziata. L’iniziativa prevede 
la partenza di due imbarca-
zioni a vela, condotte in soli-
tario, che dal porto di Torre 
Annunziata a Napoli, arrive-
ranno a Marsiglia dopo circa 
20 tappe, tra cui Roma, Livor-
no e Genova. A Genova le due 
imbarcazioni arriveranno il 
27 giugno prossimo, e sarà 
l’occasione per parlare di ma-
lattie rare e possibili inter-
venti. Per raggiungere una 
platea più vasta, inoltre, sa-
rà possibile seguire il viag-
gio sui canali social, creati 
appositamente, e sul sito 
h t t p s : / / s i t o . l i b e r o . i t / c o -
met333/ dove saranno pre-
sentati di volta in volta i risul-
tati del progetto. Anche Mo-
tore Sanità ha deciso di dare 
il proprio supporto a questa 
importante iniziativa.

L’INIZIATIVA 

Issiamo 
le vele  
contro 
le malattie 
rare

Il presidente Massimo Ligustro 
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Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

L’artigiano che tramanda 
l’arte di lavorare le pietre
Gabriele Gelatti, 49 anni, racconta per Cna Storie la storia 
dei Risseu, ciottoli da pavimentazione usati in tutta la Liguria

LAVORA AL CHIOSTRO DI CERTOSA CON DUE TIROCINANTI SPECIALI 

 LA MOSTRA A SESTRI L. 

Replastic: 
la bellezza 
che nasce 
dal riciclo

Maby Navone già a partire dagli anni ’70, 
in modo assolutamente visionario, aveva 
proposto un tipo di arte innovativa ed eti-
ca, con lo scopo di sensibilizzare il suo 
pubblico ad un uso consapevole delle pla-
stiche, degli inquinanti e di tutto ciò che il 
«mare riporta». Alla straordinaria artista, 
da ieri, a Sestri Levante, nella sala Riccio 
del Palazzo Comunale è dedicato l’even-
to «Replastic 2», seconda edizione, forte-
mente voluto da Marta De Martini, figlia 
dell’artista e in collaborazione e con il pa-
trocinio del Comune di Sestri Levante, la 

Regione Liguria e l’ente per la promozio-
ne e lo sviluppo del turismo «Mediterra-
neo». La mostra, a ingressolibero, è stata 
organizzata per il novantennale della na-
scita dell’artista. La sua è sempre stata 
una battaglia legata ai contenuti ma an-
che al bello. La dimensione estetica ha 
sempre fatto parte dei suoi interventi ar-
tistici che hanno sempre coniugato la pro-
fondità dei messaggi con la bellezza 
dell’opera. La figlia Marta vuole riprende-
re proprio questo filo rosso della creativi-
tà, solo per un momento accantonato, ma 

non interrotto, per continuare a veicolare 
i messaggi di un’artista che è stata una 
vera pioniera di un’arte, oltre che bella an-
che utile ed ecologica. L’evento si pone co-
me obiettivo anche l’organizzazione di at-
tività di tipo laboratoriale legate al tema 
del riciclo, del rispetto ambientale e del 
riutilizzo delle plastiche e dei rifiuti. La 
mostra è stata presentata dalla docente 
e critica d’arte, Paola Boschieri. La mostra 
resterà aperta fino al 2 luglio tutti i giorni 
dalle  9 alle 17, venerdì e sabato dalle 9 
alle 20.

Gabriele Gelatti e la pavimentazione a Risseu

■ Dallo studio nel centro di 
Genova, Gabriele Gelatti, 49 
anni, racconta la sua passione 
i mosaici di ciottoli, protago-
nisti di un’antica tradizione li-
gure: il Risseu. Forse la prima 
forma di mosaico al mondo. 
Per Cna Storie, Gabriele spie-
ga come i materiali umili del-
la natura vengano selezionati 
uno a uno per comporre dise-
gni fantasiosi, complessi e du-
raturi.  Serve almeno un de-
cennio di lavoro per formare 
un bravo mosaicista ed è sem-
pre più raro trovare professio-
nisti in grado anche di restau-
rare le opere antiche. A Geno-
va, nella parrocchia di San Bar-
tolomeo, alla Certosa, si stan-
no restaurando tratti della pa-
vimentazione del chiostro.  Tra 
i tirocinanti guidati da Gelatti 
ci sono la giovane Carlotta e 
l’apprendista Aoustin Jostin, 
che viene dal Biafra e ha mo-
strato la sua grande abilità ma-
nuale grazie a un laboratorio 
sociale. Da quel momento Jo-
stin ha iniziato il suo percorso 
di crescita e conoscenza 
dell’arte del mosaico.  «In Ita-
lia esiste un patrimonio incre-
dibile di arti, mestieri e tradi-
zioni che purtroppo abbiamo 
relegato ad attività manuali 
per persone con poca cultura 

- spiega Gelatti -. C’è bisogno 
urgente dell’istituzione di un 
albo dei mestieri d’arte, regola-
mentato. Fondamentale è ca-
pire che saper fare è parte in-
tegrante del patrimonio cultu-
rale». Mosaici di ciottoli, mu-
retti a secco e selciati sono 
l’anello di congiunzione tra la 
natura e un territorio fragile 
come la Liguria. «Sono tutte 
arti di incastro della pietra tra-
dizionale - conclude il mosai-
cista -. Opere che hanno una 
base comune: contribuiscono 
tutte al mantenimento del ter-
ritorio. Da qui l’urgenza di tra-
mandare questo mestiere e di 
creare un orizzonte appetibi-
le per le nuove generazioni».

MUSICA E SPETTACOLO  

Albenga saluta l’estate 
con «Un mare di emozioni»

■ Si arricchisce il programma di «Un mare di emozioni», il festival mu-
sicale in programma dal 24 al 25 giugno sul lungomare Cristoforo 
Colombo ad Albenga. Oltre ai «big», ovvero Matteo Romano (che ha 
partecipato all’ultima edizione del Festival di Sanremo), a Max Gazzé 
e allo Zoo di 105, Strobe Srl e Comune di Albenga per l’evento musi-
cale che inaugura di fatto la stagione estiva hanno pensato di dare spa-
zio anche a gruppi e cantanti emergenti.  Sul «Palco fronte Isola Gal-
linara», presentata da Federico Delfino, venerdì 24 giugno si esibirà 
alle 20 Roberta Monterosso che anticiperà il concerto di Matteo Ro-
mano delle 21. A seguire, alle 23.30 spazio a dj Ferix - Ciabi - Samuel 
Love.  La giornata di sabato 25 giugno sarà ricca di spettacoli ed emo-
zioni. Si aprirà già alle 15 con «Pop Culture» e a seguire, alle 17, arri-
veranno le Sister Cap Dj. Alle 18.30 sarà la volta di Dj Matrix che an-
ticiperà l’atteso concerto di Max Gazzé e a seguire, alle 23.30, spazio 
a DjFerix - Ciabi - Samuel Love.  La giornata di domenica 26 giugno 
si aprirà sempre alle 15 con dj locali, quindi alle 17 spazio a «Pop 
Culture», alle 18,30 nuovo appuntamento con le Sister Cap Dj che 
anticiperanno lo spettacolo de Lo Zoo di 105 delle 21. Infine alle 23.30 
chiuderanno la serata DjFerix - Ciabi - Samuel Love. Altri eventi so-
no in programma durante «Un mare di emozioni». Sul palco di piaz-
za Guglielmo Marconi  Venerdi 24 giugno alle 18,.30 esibizione Kom-
batteam Alassio; alle 20 Liceo musicale “G.Bruno”. Sabato 25 giugno 
alle 15 pomeriggio disco con  DjFerix - Ciabi - Samuel Love; dalle 17 
alle 21 Federico Delfino presenta “Contest Giovani Cantanti». A se-
guire, alle 20, serata spettacolo con Franco Branco Dj del mare. Do-
menica 26 giugno tra le 15 e le 17 dj locali, tra le 17 e le 21 la finale del 
«Contest Giovani Cantanti» presentata da Federico Delfino, quindi 
alle 21 l’elezione di «Miss Pin Up» presentata da Federico Delfino e 
alle 22.30 la chiusura della serata con DjFerix - Ciabi - Samuel Love.
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MEGLIO NON GOVERNARE CHE TRADIRE ANCORA LE PROPRIE IDEE 

Dopo il voto La Lega 
non «subisce» più 
E salta Ventimiglia 
Scullino chiede un voto esterno, Di Muro: 
«Basta, non siamo mica soprammobili»
Diego Pistacchi 

■ Le tensioni tra Gaetano Scul-
lino e la Lega vanno avanti da 
molti mesi. Il sindaco di Venti-
miglia e il segretario provincia-
le del Carroccio, Flavio Di Mu-
ro, parlano due lingue diverse 
su quasi tutto. Eppure la giun-
ta cadrà adesso, probabilmen-
te al prossimo consiglio comu-
nale o subito prima se arrive-
ranno le dimissioni del primo 
cittadino. In Italia è forse il pri-
mo «strappo» leghista dopo le 
elezioni che hanno segnato un 
pesante risultato per il partito 
di Salvini. Coincidenze? Di cer-
to c’è che non si è verificato 
qualcosa di tanto clamoroso da 
far precipitare oltre le cose. A 
meno che proprio le urne vuo-
te, il «messaggio» forte e chiaro 
degli elettori della Lega, stan-
chi di vedere i propri rappre-
sentanti accettare decisioni che 
non condividono in nome del-
la governabilità, siano stati la 
goccia decisiva.  

Insomma, Ventimiglia po-
trebbe anche essere un labora-
torio politico in chiave nazio-
nale. E Scullino potrebbe rap-
presentare l’ologramma locale 
di Draghi con cui vedere di na-
scosto l’effetto che fa ad aprire 
una crisi e mandare i cittadini 
al voto per difendere le proprie 
posizioni finora sacrificate 
sull’altare della ragion di Stato 
e della maggioranza. Impossi-
bile, ovviamente, avere confer-
me dirette. Ma Ventimiglia ha 
anche altre peculiarità che la 
rendono perfetta nel ruolo di 

«modello». I problemi sono di 
rapporti tra un capo dell’am-
ministrazione che decide per 
tutti imponendo ai partiti le 
proprie scelte. E tra i temi cal-
di c’è, a livello nazionale come 
a quello locale, l’emergenza 
immigrazione. 

Flavio Di Muro, parlamen-
tare e segretario provinciale 
della Lega il caso migranti lo 
mette chiaramente tra i punti 
di rottura. «Con il sindaco ab-
biamo posizioni diverse. Anco-
ra l’ultima volta è andato a un 
vertice a Imperia con il prefet-
to, con il quale ha fatto un so-
pralluogo nella zona del Roya 
dove pensava di realizzare il 
campo per i migranti. Gli ave-
vo detto di non andare e che 
quella zona non era utilizzabi-
le perché considerata esonda-
bile dai piani della Regione - ri-

vela Di Muro -. C’è andato, ha 
fatto dichiarazioni pubbliche 
dicendo che il campo sarebbe 
sorto lì, salvo poi doversele ri-
mangiare. Ma in tutto ha que-
sta gestione schizofrenica. Non 
c’è rapporto con lui. Abbiamo 
visioni divergenti su troppe co-
se, sulla protezione civile, sul-
le case popolari in località Se-
glia, sulla questione Coop ha 
votato con il Pd...» 

Ora però sarà proprio la Le-
ga a votare con il Pd, per far ca-
dere Scullino. Una sfiducia che 
arriva perché la Lega non in-
tende più giustificare ai propri 
elettori scelte che  non corri-
spondo a quelle promesse. Da 
parte sua il sindaco Scullino 
tenta di giocarsi l’asso, chiama 
«cari amici leghisti» i suoi op-
positori ormai neppure più in-
terni, invoca almeno un «ap-

poggio esterno» che ammetta 
la rottura del rapporto ma con-
senta all’amministrazione di 
portare avanti i progetti avvia-
ti. E Marcello Bevilacqua, l’ex 
capogruppo leghista che si de-
finisce ancora «un leghista con-
vinto», lo supporta su questa li-
nea di tregua armata. La rispo-
sta di Di Muro è una risata, an-
cora fondata su una dignità 
non più barattabile. «Non sia-
mo mica soprammobili. Siamo 
usciti dalla maggioranza, quin-
di siamo all’opposizione. Noi 

abbiamo una sola faccia - re-
plica secco -. L’arrivo di un 
commissario non fermerà al-
cunché perché la città è già fer-
ma. E i progetti già avviati sa-
ranno portati a termine. Passe-
remo da un sindaco che non si 
confronta con i partiti a un 
commissario che non si con-
fronterà con i partiti, ma alme-
no sarà competente. Anzi, sono 
certo che, come rappresentan-
te del primo partito della mag-
gioranza avrò più dialogo con 
lui che con un sindaco egocen-

trico che non ha mai accettato 
il confronto. Quanto alle di-
chiarazioni di Campodonico, 
le leggo con l’attenzione dovu-
ta a chi da inizio anno aveva già 
detto che non avrebbe rinno-
vato la tessera della Lega e non 
si sarebbe ricandidato». 

Quello di Scullino ai leghisti 
è un appello di pura scelta di 
campo: «Non pretendo la vo-
stra fiducia incondizionata, an-
diamo ad elezioni comunali in-
sieme alle politiche del 2023. A 
testa alta. Nessun accordo con 
la sinistra, noi siamo alternati-
vi al Pd e ai comunisti». Ma Di 
Muro è irremovibile. Non si 
tratta di votare con la sinistra o 
meno. Al prossimo consiglio i 
voti della Lega non sorregge-
ranno il sindaco, al quale viene 
concesso al massimo l’uscita 
onorevole: «Voglio sperare che 
non si arrivi alla conta, ma di 
assistere a un atto di umiltà, con 
il sindaco che prende atto e pre-
senta prima le dimissioni. Gio-
chini politici, per raccattare un 
voto qua e là sarebbero poco di-
gnitosi». La Lega ha già pagato 
duramente il sacrificio delle 
proprie posizioni a favore del-
la governabilità. A Ventimiglia 
prova a vedere cosa succede a 
non farlo più.

SGUARDI IN DIREZIONE OPPOSTA Il sindaco Scullino e, alla sua destra, l’onorevole Di Muro più che mai divisi

IL PROBLEMA DEGLI «ALLEATI» DI ITALIA VIVA, AZIONE E + EUROPA 

Il campo troppo largo ostacola anche la formazione della giunta Bucci
Anche la composizione della giunta di Marco Bucci risente dell’«ec-
cesso di vittoria» e di un centrodestra che ha voluto fare il campo più 
«largo» degli avversari. Le caselle sarebbero quasi tutte sistemate, 
al di là dei ruoli e delle deleghe, se non fosse per il nodo degli ex di 
centrosinistra. Il sindaco vorrebbe dare ad almeno uno dei tre elet-
ti ai vertici della sua lista civica (Gozzi, Avvenente e Falteri, con pre-
ferenza per questi ultimi due) un posto in giunta insieme a Picioc-
chi e Campora. E sarebbe un’intuizione strategicamente giusta pro-
prio per ridurne il peso in consiglio, oltre che un «diritto» del leader 
del primo partito della maggioranza. 
Ma arriva l’altolà di Fratelli d’Italia, che minaccia l’appoggio ester-
no a Bucci in caso di assessorato a un ex di sinistra. Scelta con du-
plice, possibile motivazione. Da un lato quella di ottenere qualco-
sa in più - come ad esempio la presidenza del consiglio - della Lista 
Toti, finita di fatto alla pari con FdI, ma soprattutto della Lega, stac-

cata di 3 punti ma premiata con gli stessi due assessori (ruolo per 
le più votate Bordilli e Corso). L’altra possibilità è più strettamente 
politica e servirebbe a ribadire, soprattutto sulla linea Meloni, un pa-
letto all’eccessivo allargamento della coalizione. Paletto e coeren-
za che però forse sarebbero stati più utili fin da subito, fin dalla 
composizione delle liste che hanno spalancato con i voti del cen-
trodestra a esponenti di centrosinistra il ruolo di ago della bilan-
cia. 
Di fatto certe le deleghe a Mario Mascia (Fi) su Urbanistica, svilup-
po economico e lavoro, le conferme di Piciocchi e Campora, l’ok a 
Bordilli e Corso, resta da vedere chi saranno gli arancioni di Toti in 
giunta (in pole Maresca e Pallavicini, con Brusoni da non dimenti-
care, anche grazie al peso delle quote rosa). Per FdI in giunta, sul-
la base di quanto detto prima della campagna elettorale, i più vo-
tati Gambino e Bianchi non dovrebbero avere ostacoli.

DOTATA DI ATTREZZATURE PER I DISABILI 

Marinella di Sarzana 
apre la spiaggia «speciale»

IERI IL SOPRALLUOGO  

«Riprendono a settembre i lavori sul Magra» 
L’assessore Giampedrone: «Interrotti per non disturbare il turismo»
■ Riprenderanno come previsto, da metà 
settembre, i lavori di mitigazione del rischio 
idraulico sul fiume Magra. L’intervento pre-
vede la realizzazione di un argine sulla 
sponda destra del fiume (lato Bocca di Ma-
gra) lungo circa 650 metri, dalla frazione 
Pantalè fino al bivio della strada per Mon-
temarcello. 
«Il cantiere - ha spiegato l’assessore alla Di-
fesa del Suolo e Protezione civile della Re-
gione Liguria durante il sopralluogo di ieri 
- è stato sospeso, per la parte più impattan-
te, per evitare interferenze con le attività tu-
ristico ricettive in una zona di straordinario 
pregio e grande attrattiva come questa. Stia-
mo monitorando con grande attenzione 
l’andamento dei lavori: il cronoprogramma 
è rispettato e prevediamo di completare de-
finitivamente quest’opera fondamentale di 
messa in sicurezza del territorio spezzino 
entro l’estate del 2023. Stiamo valutando se 
procedere con alcune opere lato fiume più 
a monte, in un tratto non interessato dalla 
passeggiata e che non intaccheranno la via-
bilità. Si tratta di lavorazioni per la protezio-
ne del palancolato che verranno eseguite 
in acqua». Questo è il secondo lotto del pro-
getto di messa in sicurezza che fiume Ma-

gra: il primo stralcio, già completato e col-
laudato, riguardava il tratto dalla foce alla 
frazione di Pantalè e ha visto la realizzazio-
ne di circa 1 km di argine su entrambi i lati 
del fiume. 
I lavori consistono nella realizzazione di ar-
ginature per il contenimento della piena 
centennale. 
Il secondo stralcio si sviluppa lungo la spon-
da destra e comprende anche la ricostru-
zione delle banchine lungo fiume, previa 
infissione di palancole metalliche e il rifaci-
mento del percorso pedonale adiacente al 
muro arginale, del tutto percorribile. Pron-
ta anche la banchina, realizzata in cemen-
to armato, già fruibile dai concessionari 
nautici che ne hanno fatto richiesta. 

«Dopo l’installazione del palancolato que-
sta primavera è iniziata la ricostruzione del 
tratto spondale di cemento, come da pro-
gramma sinora sono stati realizzati 150 me-
tri - aggiunge l’assessore- Si tratta di un in-
tervento molto importante, finanziato inte-
ramente da Regione Liguria con, comples-
sivamente, circa 4,5 milioni di investimen-
to. Per quanto riguarda presenza dei con-
cessionari della nautica, tutti coloro che ne 
hanno fatto richiesta hanno ottenuto il po-
sto, gli operatori economici sono stati siste-
mati lungo la banchina mentre i privati, cir-
ca una decina, hanno trovato posto nel por-
ticciolo di Bocca di Magra, una miglioria ri-
spetto alle postazioni presenti sinora, realiz-
zata dalla ditta che sta svolgendo i lavori. La 
concessione quest’anno sarà gratuita». «È 
un piacere essere qui - ha commentato 
Massimo Lucchesi, segretario generale 
dell’Autorità di bacino distrettuale dell’Ap-
pennino settentrionale - noi ci occupiamo 
della pianificazione, ma è bene fare anche 
riscontri sul posto e vediamo che i lavori so-
no in stato avanzato, stanno procedendo 
bene. È un cantiere importante, la messa in 
sicurezza va chiusa, ma siamo molto soddi-
sfatti di come si è svolto il cantiere».

■ Sarzana: apre oggi la spiaggia di fronte  alla scuola elemen-
tare di Marinella che sarà operativa e potrà ospitare le perso-
ne dotate di disabilità.  L’Ati  (associazione temporanea d’im-
presa) composta da due cooperative  sociali, Coopselios e I ra-
gazzi della Luna, oltreché da Uisp Nuoto Val di Magra  ha in-
fatti comunicato al Comune l’apertura del tratto di arenile che 
nei prossimi giorni verrà dotato di tutte le attrezzature neces-
sarie alla fruizione della  spiaggia e del mare da parte di per-
sone con disabilità. Quest’anno poi, grazie all’attivazione di 
percorsi di inclusione sociali attivati dal Comune tramite ban-
do ad hoc, verranno selezionate alcune figure che saranno 
messe a disposizione dei gestori della spiaggia per il mante-
nimento e il decoro  dell’arenile e accrescere la qualità dell’of-
ferta dei servizi all’utenza. «Abbiamo investito su un proget-
to speciale, che guarda alla disabilità non come a un limite, ma 
come alla straordinaria ricchezza che rappresenta - dichiara 
il  sindaco Cristina Ponzanelli, titolare della delega alla disa-
bilità -. Durante la  pandemia abbiamo guardato all’emergen-
za sanitaria non come a un ostacolo  che potesse fermare un 
progetto bellissimo, ma come un’opportunità per  riunire 
energie diverse e riproporre uno spazio da sempre dedicato 
a chi ha  bisogni speciali, con ancora più opportunità e in to-
tale sicurezza. Abbiamo  proseguito su questo percorso con 
ancora più convinzione, investendo l’anno  scorso ancora più 
fondi e guardando a una stabilità di almeno due anni, che  
potranno diventare tre. Questo anche allo scopo di consen-
tire alle associazioni  aderenti al progetto di programmare in-
vestimenti su un arco temporale di più  lungo periodo».
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■ Fater, l’azienda di Pam-
pers, Lines e Ace, che fe-
steggia 30 anni di joint 
venture paritetica tra An-
gelini Industries e 
Procter & Gamble, è im-
pegnata nel creare pro-
dotti che migliorino la vi-
ta delle persone, ridu-
cendo gli impatti am-
bientali e, attraverso i 
suoi marchi, a fare la dif-
ferenza in ottica di re-
sponsabilità sociale. Tra 
le direttrici principali del 
programma di sostenibi-
lità ambientale c’è un 
packaging più sostenibi-
le. Ad oggi, il 100% delle 
confezioni dei prodotti 
Fater è già riciclabile e 
l’azienda si è posta il tar-
get di ridurre del 50% 
l’uso di plastica vergine 
entro il 2025. Fater ha 
inoltre avviato un’analisi 
attraverso lo strumento 
della carbon footprint 
per fare il punto sugli im-
patti attuali e sviluppare 
le strategie più adeguate 
che conducano all’obiet-
tivo di Net Zero entro il 
2040. Sempre in quest’ot-
tica, Fater è impegnata a 
ridurre le proprie emis-
sioni per contribuire a 
contenere il riscalda-
mento globale entro 1.5 
gradi al 2030, riducendo 
i suoi impatti. Il pro-
gramma di sostenibilità 
di Fater è già iniziato con 
il lancio di prodotti dal 
minor impatto ambienta-
le come Lines Natura, as-
sorbente e salvaslip 100% 
compostabile, Ace Green, 
una linea Ace completa-
mente virgin plastic-free, 
e il nuovo nato Pampers 
Green Generation, che ri-
duce del 30% i rifiuti post 
uso, costituito da una 
mutandina in tessuto la-
vabile e un soffice inser-
to monouso con tutta la 
qualità Pampers. Alla ba-
se degli elementi che ca-
ratterizzano l’azienda c’è 
poi il concetto: ‘People 
First’. Per Fater mettere le 
persone al “primo posto” 
significa ascoltare e con-
nettere i talenti per crea-
re un network di persone 
più felici. Fater è fra le 
prime aziende in Italia ad 
aver adottato un model-
lo di lavoro ibrido con la 
possibilità di lavorare da 
casa anche 5 giorni su 5, 
grazie al rapporto di fidu-
cia alla base della rela-
zione con le proprie per-
sone. L’azienda si è anche 
posta l’obiettivo raggiun-
gere un gender balance 
(50% di donne in posizio-
ne manageriali) entro il 
2030. ‘People First’ vuol 
dire anche collegare i 
propri marchi a un chia-
ro piano di responsabili-
tà sociale che diventa 
parte degli obiettivi an-
nuali, al pari dei risultati 
economici. Ogni brand è 

■ Palladio, Rodio, Platino e Alluminio prima-
rio. L’Italia è a rischio approvvigionamento di 
materie prime critiche essenziali per lo svilup-
po di settori ritenuti strategici per l’economia 
del Paese. La produzione industriale italiana 
dipende, infatti, per 564 miliardi di euro 
dall’importazione di materie prime critiche 
extra-Ue, soprattutto dalla Cina. Uno scenario 
aggravato anche dall’attuale conflitto russo-
ucraino in quanto l’Italia risulta esposta verso 
la Russia per materie prime critiche che en-
trano nella produzione di quasi 107 miliardi 
di euro, legati alla fornitura di Palladio (35%), 
Rodio (33%), Platino (28%) e Alluminio pri-
mario (11%). È quanto emerge dallo studio di 
The European House – Ambrosetti, commis-
sionato da Erion, il più importante Sistema 
multi-consortile italiano di Responsabilità 
Estesa del Produttore per la gestione dei rifiu-
ti associati ai prodotti elettronici, che per la 
prima volta ha mappato tutti i settori industria-
li nei quali tali materie prime sono coinvolte. 
“Lo studio fa emergere con chiarezza la sem-
pre più crescente importanza strategica delle 
materie prime critiche, testimoniata anche dal 
fatto che la Commissione Europea ne identi-
ficava 14 nel 2011, numero salito a 30 nell’ul-
timo censimento del 2020» spiega Lorenzo Ta-
vazzi, partner The European House di Studio 
Ambrosetti. «Le materie prime critiche, oltre a 
essere fondamentali per numerose attività in-
dustriali, sono anche un prerequisito essen-
ziale per lo sviluppo di settori innovativi e ad 
alto potenziale, in quanto utilizzate nelle tur-
bine eoliche, nei pannelli fotovoltaici e nelle 
batterie’’, sottolinea Tavazzi. Non è solo l’Ita-
lia, ma l’intera Unione Europea, dove le ma-
terie prime critiche contribuiscono alla gene-
razione di oltre 3 trilioni di euro, a dipendere 
da Paesi terzi per l’approvvigionamento. 
Nell’attuale contesto geopolitico di forte insta-
bilità, la concentrazione di materie prime cri-
tiche in Paesi terzi rende sempre più urgente 
un investimento nella produzione domestica 
di Crm. Con 55,5 milioni di tonnellate prodot-
te a livello globale nel 2020 e una previsione 
di crescita al 2030 pari a 75 milioni di tonnel-
late, i Rifiuti di Apparecchiature Elettriche ed 
Elettroniche (Raee), da cui si possono ricava-
re materie prime critiche, rappresentano 

un’importante fonte alternativa di approvvi-
gionamento. Diventa, quindi, strategico, mi-
gliorare il riciclo dei rifiuti tecnologici in Eu-
ropa (maggior produttore di rifiuti elettronici, 
con una quantità pro capite pari a 16,2 kg), ma 
soprattutto in Italia se si considera che nel 2021 
solo il 39,4% di questi è stato riciclato corretta-
mente, a fronte di un target europeo da rag-
giungere del 65%. Lo stesso vale per pile e ac-
cumulatori, per cui il. nostro Paese è tra gli ul-
timi classificati in Europa con il 43,9%.  Secon-
do lo Studio, se l’Italia raggiungesse il tasso di 
riciclo dei best performer europei (70-75%), si 
potrebbero recuperare 7,6 mila tonnellate di 
materie prime critiche, pari all’11% di quelle 
importate dalla Cina nel 2021. “Come ci mo-
stra lo studio Ambrosetti, grazie ai Raee di-
sponiamo già di una miniera urbana quanto 
mai strategica, ma che stentiamo a valorizza-
re” afferma Giorgio Arienti, direttore genera-
le Erion Weee. Infatti, spiega Arienti, “il man-
cato contrasto ai flussi illegali, gli ostacoli che 
i cittadini incontrano nell’attuare comporta-
menti ambientalmente virtuosi, fino alla ca-
renza impiantistica, fanno sì  - sottolinea 
Arienti - che ancora oggi si sprechino migliaia 
di tonnellate di materie prime critiche, ce-
dendole all’estero o lasciando che vadano 
perse in canali clandestini. Per questo, come 
Erion chiediamo da tempo alle istituzioni 
azioni migliorative, in cui il rifiuto non sia vi-
sto come semplice scarto ma come risorsa di 
valore da cui dipende lo sviluppo economico 
di settori chiave del nostro Paese.”

■ Gli italiani non rinunciano 
all’aria condizionata e 
quest’anno è boom di richie-
ste. Lo rileva un’analisi di 
ProntoPro, marketplace che 
mette in contatto domanda e 
offerta di servizi professiona-
li, dal quale emerge che nel 
2022, il 34% in più degli italia-
ni, rispetto all’anno preceden-
te, ha richiesto un servizio le-
gato all’aria condizionata. Tra 
i fattori che hanno contribui-
to al dato non si può ignora-
re il bonus condizionatori, ov-

vero l’incentivo che consente 
di ottenere una detrazione fi-
scale dal 50 al 65% sull’acqui-
sto di un climatizzatore gre-
en ma anche la possibilità di 
far rientrare la spesa nel Su-
perbonus 110%. Il boom di ri-
chieste, dunque, conferma 
che è in calo la preoccupazio-
ne degli italiani rispetto alla 
guerra in Ucraina e al rischio 
di riduzione delle forniture di 
gas. In ogni caso, gli esperti 
consigliano di fare attenzio-
ne ai consumi e di ridurre gli 
sprechi. Secondo l’Enea, a li-
vello energetico conviene 
sempre sostituire un vecchio 
condizionatore in classe D 
con un modello in classe su-
periore alla A, per risparmia-
re circa il 60% di energia.

MATERIE PRIME

L’Italia dipende, per. 564 miliardi di euro dall’importazione 
extra-Ue. Scenario aggravato anche dal conflitto russo-ucraino

Italia a rischio 
approvvigionamento

Bonus  
condizionatori,  
è boom  
di richieste
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L’azienda è impegnata nel creare prodotti che migliorino la vi-
ta delle persone, riducendo gli impatti ambientali

Le sfide del futuro di Fater, net 
zero entro 2040 e gender balance

ACQUA: FINISH IN 
PUGLIA PER 
CONTRASTARE LA 
DESERTIFICAZIONE   
Torna il progetto ‘Acqua nelle no-
stre mani’, l’iniziativa di Finish, 
con il supporto di Future Food 
Institute, che sfida la siccità e 
che mette l’acqua e la sua tute-
la al centro di tutte le attività, rap-
presentando il proprio impegno 
attraverso interventi concreti sul 
territorio. In occasione della 
Giornata Mondiale per la Lotta 
alla Desertificazione e alla Sic-
cità, che si celebra ogni anno il 
17 giugno, Finish mostra come 
gli interventi mirati possono fa-
re la differenza e quest’anno ar-
riva in Puglia per contrastare la 
desertificazione. L’iniziativa, 
dunque, dopo le attività in Cilen-
to nel 2020 e in Sicilia nel 2021, 
farà tappa quest’anno in Puglia 
a sostegno della piantumazio-
ne e della coltivazione dell’oli-
vo, pianta fondamentale per il 
mantenimento del corretto equi-
librio ambientale e barriera na-
turale contro la desertificazio-
ne. L’intervento, in corso di rea-
lizzazione, vedrà la piantuma-
zione diretta di oltre 500 alberi 
resistenti al batterio della Xylel-
la e un intervento di monitorag-
gio idrico delle coltivazioni su un 
totale di 500 ettari distribuiti nel-
la provincia di Brindisi, che ga-
rantirà un risparmio annuale 
(considerate le 20 settimane di 
stagione estiva) di oltre 150 mi-
lioni di litri d’acqua. A supporto 
di questo intervento ci sarà, per-
tanto, anche la tecnologia. Verrà, 
infatti, installata l’innovativa tec-
nologia ‘Daiki’ di SmartIsland, 
startup siciliana selezionata nel 
2021 nell’ambito di una Call for 
Startup dedicata, che sarà in 
grado di rilevare, fin dal momen-
to della piantumazione, dati cli-
matici e idrici utili a monitorare 
il fabbisogno idrico delle pian-
te, oltre che a prevenirne le ma-
lattie. 
 
CERTIFICATI BIANCHI, 
LA FIRE FA IL PUNTO 
In questo momento di crisi è im-
portante che le imprese possa-
no contare su un meccanismo, 
come quello dei Tee, che le sup-
porti nel realizzare gli interven-
ti per far fronte sia al caro prez-
zi che alle politiche di emission 
trading, oltre che per favorire un 
rinnovamento dei processi pro-
duttivi, azione fondamentale in 
ottica di decarbonizzazione 
dell’economia, e affrontare l’at-
tuale scenario geopolitico. La 
pubblicazione del decreto diret-
toriale 3 maggio 2022, che ha 
introdotto una serie di guide per 
supportare gli operatori nella 
presentazione delle domande, 
è una tappa importante inserita 
in questo contesto ed è visto po-
sitivamente dagli operatori stes-
si. Notizia positiva dunque. Il po-
tenziale di circa 750 ktep asso-
ciato ai progetti presentati ne-
gli ultimi anni è l’altra notizia po-
sitiva, che può aiutare a rilancia-
re la realizzazione di interventi 
di efficientamento energetico e 
dunque l’offerta di certificati 
bianchi. Questi temi sono stati 
il focus della Conferenza Fire de-
dicata ai Tee, evento che ogni an-
no si svolge proprio con l’obiet-
tivo di permettere il confronto, 
l’aggiornamento e il dialogo tra 
istituzioni ed operatori.

IN BREVE caratterizzato da un pur-
pose, un ‘perché’, per po-
ter contribuire, con pro-
getti specifici, a un cam-
biamento positivo. Ad 
esempio, Lines è scesa in 
campo per la lotta contro 
gli stereotipi che limita-
no il ruolo delle donne 
nella società e contro la 
violenza: collabora con 
l’associazione WeWorld 
ed ha contribuito 
all’apertura dello “Spazio 
Donna” di Bologna, le cui 
attività si distinguono per 
la prevenzione della vio-
lenza di genere e per il 
sostegno a donne in diffi-
coltà. La collaborazione 
con l’associazione prose-
guirà con l’apertura di al-
tri centri di ascolto in Ita-
lia. Pampers è impegna-
to nel supportare la geni-
torialità: ha avviato una 
partnership con 
Heart4Children e ha svi-
luppato il progetto “Pam-
pers Village”, piattaforma 
digitale che offre servizi a 
supporto dei genitori che 
si trovano ad affrontare le 
difficoltà di ogni giorno 
nella gestione dei bambi-
ni, con i consigli di esper-
ti e grazie alla condivisione 
di esperienze fra genitori.
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Il Teatro Nazionale di Genova 
lancia la stagione più ricca
Il direttore Livermore: «Con gli abbonamenti in 
vendita adesso, spettacoli alla media di 10 euro»

SESSANTACINQUE OPERE TUTTE DA NON PERDERE ■ Il teatro nazionale di Geno-
va  ha presentato il nuovo car-
tellone: 65 spettacoli, di cui 17 
produzioni, a cui si aggiunge-
ranno i 6 spettacoli dello spe-
ciale progetto produttivo pre-
visto per maggio 2023. Una 
moltitudine di artiste e artisti, 
talenti emergenti e acclamati 
protagonisti della scena come 
Milo Rau, Elisabetta Pozzi, 
Laura Marinoni, Claudio Bi-
sio, Remo Girone, Laura Cu-
rino, Emma Dante, Pippo Del-
bono, Valerio Binasco, Gior-
gina Pi, Tullio Solenghi, An-
drée Ruth Shammah, Linda 
Gennari, Paolo Fresu, Milvia 
Marigliano, Fabrizio Gifuni, 
Sax Nicosia, Concita De Gre-
gorio, solo per fare qualche 
nome. E una molteplicità di 
voci che vanno da Eschilo a 
David Foster Wallace, da Sha-
kespeare a Stefano Massini, da 
Dacia Maraini a Kae Tempest, 
da Pirandello a Marius von 
Mayenburg, da Friedrich 
Schiller a Melania Mazzucco, 
in un’armoniosa alternanza di 
drammaturgia contempora-
nea, grandi classici, dramma, 
commedia. «L’auspicio è che 
la stagione 2022/2023 possa 
essere quella di un nuovo ri-
torno alla normalità», com-
menta il direttore Davide LI-
vermore, che aggiunge «in 
questi anni complicati il no-
stro teatro non ha mai inter-
rotto l’attività. Ora, per la pri-
ma volta, pensiamo e speria-
mo di poter vivere, finalmen-
te, una stagione serena, gioio-
sa, emozionante». «E non è un 
caso che riprendiamo e rilan-
ciamo i dieci punti che abbia-
mo messo alla base del nostro 
agire, in quel decalogo scritto 
tre anni fa e che oggi può ri-
suonare in quella che credia-
mo essere una presa di posi-
zione tale da contrassegnare 
la nostra azione. Il teatro esiste 
e resiste, agisce e va incontro 
al proprio pubblico, in città, 
nella nostra Genova, in regio-
ne e su tutto il territorio nazio-
nale grazie alle tournée e alle 
coproduzioni. Ora più che 
mai, il teatro deve essere per 
tutti. Per questo con gli abbo-
namenti in vendita adesso, il 
costo medio di uno spettaco-
lo sarà di dieci euro». E rispet-
to alla programmazione com-
menta: «Lavoriamo su testi 
classici, affrontando quel re-
pertorio che ancora oggi ci 
parla con franchezza e fre-
schezza, svelandoci parte vi-
va di un grande percorso che 
dura da 2.500 anni. Allo stes-
so tempo, è da sempre nostra 
priorità dare spazio alla dram-
maturgia contemporanea e la 
nostra programmazione lo 
conferma: credo che pochi al-
tri teatri prestino tanta atten-
zione alle scritture del nostro 
tempo». Il Teatro Nazionale di 

Genova insieme a RomaEu-
ropa Festival è il produttore 
italiano di Grief & Beauty, 
nuovo spettacolo di Milo Rau, 
regista e drammaturgo tra i 
più conosciuti al mondo, che 
il 12 ottobre aprirà la stagione  
(Teatro Gustavo Modena, re-
pliche sino al 14 ottobre). Il di-
rettore del Teatro Nazionale 
di Genova come prima regia 
della nuova stagione sceglie 
di affrontare la Maria Stuarda 
di Friedrich Schiller, in prima 
nazionale al Teatro Ivo Chiesa 
dal 18 al 30 ottobre. Due attri-

ci straordinarie come Laura 
Marinoni ed Elisabetta Pozzi 
incarneranno lo scontro tra 
due regine, la scozzese Maria 
e l’inglese Elisabetta, scam-
biandosi i ruoli ogni sera. Dol-
ce & Gabbana vestirà le pro-
tagoniste. «Una collaborazio-
ne prestigiosa che ci rende 
particolarmente orgogliosi» 
afferma Davide Livermore, 
che subito dopo Maria Stuar-
da insieme a Elisabetta Pozzi 
riprenderà Lady Macbeth 
(Teatro Gustavo Modena 2-3 
novembre). Nella seconda 

parte della stagione, Davide 
Livermore ci porterà in un 
mondo di passioni e vendette, 
in cui né gli uomini né gli dèi 
possono perdonare, e ci farà 
riflettere sul concetto stesso 
di giustizia con l’Orestea di 
Eschilo, progetto composto 
dai due spettacoli Coefore / 
Eumenidi e Agamennone, co-
prodotti con l’INDA – Istituto 
Nazionale per il Dramma An-
tico, e che adesso, dopo il feli-
ce debutto al Teatro Greco di 
Siracusa, saranno presentati 
al Teatro Ivo Chiesa dal 14 al 

26 marzo (ancora da definire 
le date per vederli nella stessa 
sera in formato maratona).  
Ampio spazio alla nuova 
drammaturgia con i due mo-
nologhi di Will Eno, autore 
cult della scena statunitense, 
Thom Pain (Teatro Eleonora 
Duse 25 ottobre – 6 novem-
bre) e Lady Grey (Sala Merca-
to 25 novembre – 4 dicembre), 
interpretati rispettivamente 
da Alberto Giusta e Alice Gi-
roldini, per la regia di Antonio 
Zavatteri il primo e Marco 
Maccieri il secondo. Torna 

Autunno in aprile di Carolina 
África Martín Pajares, com-
media corale al femminile di-
retta da Elena Gigliotti, in sce-
na dal 11 al 17 novembre al 
Teatro Eleonora Duse. Parte 
dal mito di Filottete per arri-
vare a raccontare l’esperienza 
del confino nelle isole greche 
vissuta negli anni ’60 da Yan-
nis Ritsos e molte altre perso-
ne antifasciste Lemnos, nuo-
va creazione di Giorgina Pi e 
della compagnia BlueMotion, 
in prima nazionale dal 8 al 20 
novembre alla Sala Mercato.  
Il nuovo spettacolo di Giorgio 
Gallione, Il cacciatore di nazi-
sti, protagonista Remo Giro-
ne, si basa invece sulla storia 
di Simon Wiesenthal, che do-
po essere scampato ai lager ha 
passato la sua vita a catturare 
i criminali nazisti. Il regista ge-
novese firma anche l’ironico 
La mia vita racconta male di 
Francesco Piccolo con Clau-
dio Bisio - che potrà finalmen-
te incontrare il pubblico ge-
novese dal 15 al 22 febbraio al 
Teatro Ivo Chiesa - e tra gli 
spettacoli ospiti Tango Ma-
condo, interpreti principali 
Paolo Fresu e Ugo Dighero (8-
12 febbraio Teatro Gustavo 
Modena). Tornando ai nuovi 
spettacoli in coproduzione,  
tre testi molto amati dal pub-
blico messi in scena da tre re-
gisti molto diversi tra di loro. Si 
inizia con Cyrano de Bergerac 
di Edmond Rostand, di cui Ar-
turo Cirillo è anche interprete 
(Teatro Gustavo Modena 14-
26 febbraio), per proseguire 
con Il giardino dei ciliegi di 
Anton Cechov nella versione 
di Rosario Lisma, protagoni-
sta femminile una vibrante 
Milvia Marigliano (28 feb-
braio-12 marzo Teatro Gusta-
vo Modena) e arrivare a Sei 
personaggi in cerca di autore 
di Luigi Pirandello diretto da 
Valerio Binasco (9-14 maggio 
Teatro Ivo Chiesa). Comple-
tano la rosa delle novità I rac-
conti della peste, raccolta di 
racconti di Mario Vargas Llo-
sa basati sul Decamerone di 
Boccaccio, portati in scena da 
Carlo Sciaccaluga (Teatro 
Eleonora Duse 12-22 aprile) e 
Kakuma di Laura Sicignano, 
nato da un’esperienza in un 
campo profughi in Sud Sudan 
(in prima nazionale dal 24 al 
29 gennaio alla Sala Mercato). 
Infine, dopo il grande succes-
so ottenuto a Camogli, dal 20 
al 31 dicembre Tullio Solen-
ghi ed Elisabetta Pozzi saran-
no al Teatro Ivo Chiesa con I 
maneggi per maritare una fi-
glia, la commedia di Nicolò 
Bacigalupo resa celebre da 
Gilberto Govi. Naturalmente 
il cartellone è molto più ricco. 
Per scoprirlo basta collegarsi 
al sito del Teatro Nazionale di 
Genova.

Da sinistra 
Cyrano 

de Bergerac 
A destra  
Claudio 

Bisio 
Più a destra 

Grief 
and Beauty  

nuovo  
straordinario 

spettacolo 
di Milo Rau

Appuntamenti oggi e domani al Suq

Gli «ImbaRazzismi» in Piazza delle Feste
■ Il 24° Suq Festival presenta oggi e do-
mani a Genova  due giornate di incon-
tri, musica e teatro sotto il tendone di 
Piazza delle Feste al Porto Antico, ma 
non solo. Infatti, quest’anno la manife-
stazione multiculturale diretta da Car-
la Peirolero si estende nel centro stori-
co della città e comprende altri cinque 
luoghi: piazza delle Scuole Pie, La Cla-
que del Teatro della Tosse, la chiesa di 
San Pietro in Banchi, l’Isola delle Chiat-
te e l’area giochi del Porto Antico con 
un’attenzione al territorio con cui si so-
stiene il Patto di sussidiarietà Nuovo Se-
stiere del Molo. Attenzione dunque a 
dove si esibiscono gli artisti da seguire. 
Oggi in Piazza della Feste, prima nazio-
nale di «ImbaRazzismi», alle 21.30, 
messo in scena dalla Compagnia del 
Suq, secondo titolo della rassegna Il 
Teatro del Dialogo, in replica lunedì 20 
alle 10.30 e alle 19.30. Il sottotitolo 
«Quotidiani imbarazzi in bianco e nero» 
fa riferimento all’esperienza realmen-
te vissuta da Kossi Komla-Ebri e rac-
contata nel libro recentemente ripub-
blicato in versione bilingue arabo e ita-
liano (Ed Q), a cui si ispira lo spettaco-
lo realizzato con la collaborazione 
drammaturgica di Emilia Marasco. Ne 
sono protagonisti Enrico Campanati, 
impegnato anche come regista, Alber-
to Lasso, Carla Peirolero, Kalua Rodri-
guez con Esmeralda Sciascia al canto e 
Jo Choneca alla chitarra e alle percus-
sioni. Gli aneddoti esilaranti e inquie-
tanti di Kossi Komla-Ebri, togolese tra-

sferito in Italia dove svolge la professio-
ne di medico, si uniscono a brani reci-
tati e canzoni per offrire al pubblico un 
provocatorio manuale delle cattive ma-
niere a cui si potrà contribuire con il 
racconto delle proprie esperienze a fi-
ne spettacolo. Per provare a sconfigge-
re la discriminazione. Si ricorda, inol-
tre, che alle 19.30 in piazza delle Scuo-
le Pie è in programma la replica di «Oi-
da». 
Domani la Giornata Mondiale del Ri-
fugiato è celebrata da due importanti 
appuntamenti a tema. Il primo, alle 18, 
è l’incontro con Andrea Costa presiden-
te di Baobab Experience nel ricordo di 

Don Andrea Gallo indimenticabile ami-
co del Suq, per tanti anni un protago-
nista della vita cittadina nella pratica di 
una cultura dell’accoglienza animata 
da valori universali. Interviene Dome-
nico Chionetti della Comunità di San 
Benedetto al Porto fondata da Don Gal-
lo, modera Matteo Macor giornalista de 
La Repubblica. Il secondo appunta-
mento, alle 21,30 sull’Isola della Chiat-
te, è lo spettacolo «Radio Ghetto. Voci li-
bere» del Collettivo Radio Ghetto, un 
«Richiamo alla vita» tra racconto e trac-
ce audio da ascoltare in cuffia. Parten-
do dalle esperienze vissute frequentan-
do i quartieri più difficili, l’attrice Fran-
cesca Farcomeni diretta da Luca Lòta-
no si interroga sullo schiavismo moder-
no, l’oppressione, le baraccopoli, i cam-
pi da dove parte un fortissimo richia-
mo alla vita. Nella performance prodot-
ta da Cranpi – Fortezza Est, lo spettato-
re si immerge nei rumori ambientali re-
gistrati dal vero, frammenti di conversa-
zione che diventano tante schegge di 
storie, com’è accaduto quando la com-
pagnia ha visitato le realtà che pochi 
hanno il coraggio di guardare. 
Spazio anche  alla musica con il con-
certo «Bantu» di Jo Choneca (oggi alle 
22.30), musicista mozambicano che 
presenta il suo nuovo progetto, in 
omaggio al ceppo linguistico della sua 
lingua madre: groove, sound e ritmi 
afro-pop per un legame di identità, cul-
ture e radici da assorbire e portare nel 
futuro. 
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